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DI 


—_——___r__m__—_—_—_—_—__—_—_—_—_— e e e——————————————rerererrer errore 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- Art. 4. 
fronti di Campobasso Francesco di Giuseppe, relativo 


ni terreni ricadenti nel comune di Aliano (provincia 
di Matera), per una superficie di ettari 320.82.38, spe- 
cificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 


decreto. 


Art. 2. 


L'elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offeità, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe-|Sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania | Chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E° ordinata l'immediata occupazione, da parte del 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente: 


art. 1. 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
EINAUDI 
De GasesRIi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 dicembre 1958 
Atti del Governo, registro n. 65, foglio n, 112. — PALLA 


ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Campobasso Francesco di Giuseppe, in comune di Aliano (provin: 
cia di Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 mag» 
gio 1950, n, 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


TTT = 
RED 
I, £ slog| è SUPERFICIE Dosimuoste 
DENOMINAZIONE 535ci 5e| S ee 
î a SELES a QUALITÀ Classo 
DELLA LOCALITÀ (#5 Z_ 5 ettari | are icentiare Lire 
lo CORPO 
(Partita catasiale n. 225) 
Piano Notaro: 23 | 11) — | Pascolo cespugliato III 1 10 18 35, 26 
Id. 23 | 13| — | Id. III 13 38 54 428 33 
Crocicella 23 | 16 Id. li II 7 08 81 283, 52 
Id, 231 20) — Id. A II 4 19 32 13: 18 
la, 29/22] — Id. 4 Il 1 6l 66 64.66 
Id. .23| 22] — Id. pe II 6 57 89 210. 52 
Id. 23] 23] — | Pascolo II 0 05 08 2,24 
Id. 23 | 91} —| Pascolo cespugliato Il! 1 51 47 60, 59 
Id. 28! 92] — | IIncolto produttivo unica 0 06 65 66 — 
Ia. 23| 883) —| Seminativo II 0 83 68 100. 43 
Id. 23 | 94 | — | Pascolo cespugliato II 0 51 99 20, 80 
Id 2 95) — TA. INI 2 33 81 74.82 
Foresta 11! 39) — GR II 2 03 22 81,29 
Piano Notaro o! 2 TIncolto produttivo unica 19 46 88 194. 69 
Id. 3 3] — | Seminativo III 17 33 53 2.080, 24 
Ia. 23 4 — | Pascolo cespugliato III 2 36 49 75, 68 
Ia. 23 6 — | 'Incolto produttivo unica 4 53 65 45 37 
1A. 28 7) — | Seminativo III 8 20 93 985, 12 
Td. 23 8 1| Porzione fabbricato rurale — 0 07 85 — 
14. 23 9 — | Pascolo II 3 90 02 171 — 
Ul. 23 | 10} — | Seminativo IV 0 35 24 22.91 
Il. 23 | 12} —| Pascolo cespugliato III 2). 06 6l 66. 12 
ld. 28) 14| — Id. INI 8 56 46 274,07 
Procicelia £ I7} — Id. III 35 00 00 1.120 — 
TÀ. 23 | 18} — | incolto produttivo unica 1 89 98 19 — 
kl, 23 | 19} — | Pascolo cespugliato III 6 69 42 214,2 
Ti. 23| 28] — Id. é II 20 17 71 817,98 
Id. 239 | 29| — Id. I 7 ol 95 633 56 
LL 23| 30] — | Pascolo II 1) 47| 68 6 18 
ll. 23° 31] — | Seminativo IV 15 28 02 943, 21 
Id. 23 I 32 Pascolo cespugliato . . + .| II 2 37 20 94, 88 
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urr_———crerTtT————T——mtetmtOO—TTTTYx=Tt.rT.TT-.xx=xTT___T_TrTTT_TT_TrTT__ == TTETIA 
î REDDITO 
SUPERFIOIN DOMINICA LE 


DENOMINAZIONE 


QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 


tbaltern 


ettari ere |centiare Lire 


Numero 
de) foglio 
di mappa 


Segue 1° CORPO 


Procicella 7 . 28] 33] — | Corte rurale . _ il 

Hi. «ei 23 | 34] — { Incolto produttivo unica 15,78 

Id. SSIS 239| 35 — | Pascolo cespugliato II 18,79 

Id. alal ce 23 | 36} — | Seminativo III 702.95 

Id. a eca 23 | 37| — | Pascolo cespugliato » 4 IMI 147,45 

Id. . . 23 | 38} — | Incalto produttivo . funica 63,55 

Id. 23 | 39] — | Seminativo IV 26,05 

(Partita catastale n. 225) 
Crocicella . . 23 | 40} — | Pascolo u II 0 28. 53 
Piano Notaro .| 23] 656| — | Seminativo . I 0 162, 54 

Id. 23| S|] Td, n III 0 116,94 
Crocicella 23 | 568] — | Pascolo I 0 —_ 

Ta. 7 ‘3} 59] — | Seminativo »- } III 2 288. 87 
Piano Notaro . 23 | 603 — | Pascolo cespugliato III 9 3/6 25 
Crocicella 23] 87) — Id. II 2 105,79 

Ad, 23) 8] Id. l III 3 08 60 

td. 23 | 89) — | Seminativo , II 3 633, 42 

Ta. 23 | 90 — | Fabbricato rurale = 0 —_ 
Pantoni 34 2] — { Seminativo . III 5 719.75 

fa 34 3 — | Pascolo z II 0 35,36 

Id 34 4 | — j Fabbricato rurale — 0 = 

Id i 34} &]| —| Pascolo ; I 26 2.405,09 

ta 34] 6| —|Incolto produttivo unicaj 2 27 50 

ta . 34| 7| — | Seminativo III 1 217,38 

Ia 34 | 158) — | Pascolo II 0 26,74 

Ia è . 34 | 16) — | Incolto produttivo unica 15 151,94 

qa. .| 34| 17 —| Pascolo cespugliato II 3 15.. 46 

Ad. 5 31] 185 — | Pascolo II 0 20.20 
Crocicella , 23 1100} —} Pascolo cespugliato HI 10 322,71 

Totali DA 16.200, 16 


I terreni sopra desoritti confinano: 


Nord: con strada comunale Piano Nataro, fosso Malvone, rimanente proprietà di Campobasso Francesco, 
strada comunale Pantano Foresta e proprietà di Marchese Vincenzo; 

Sud: col fosso Mangano, fosso del pantano e fosso del Guardatore e con la proprietà dello stesso; 

Est: fosso del Pantano di Montalbano e proprietà degli eredi Grimaldi; 

Ovest: con il fosso di Gesù Cristo e proprietà -eredi Soldo, 


Il corpo è intersecato nel senso nord-ovest-sud est dalla strada comunale Piano Notaro e nel 
senso sud nord della strada comunale Pantano-Foresta. 


———______m——————————É——Tr—@—@—@—@—@—@—@——@—@—@©@@@@—>.@@ 
| REDDITO 


028) 2 Gi SUPERFICIE DOMINICALE 
, ego t 
ia ESî A È QUALITÀ Classe i 
DELLA LOCALIT 28 zx i ettari ano jcentiare Lire 
VII | 
i 


I 


go CORPO 
(Partita catastale n. 225) 


Foresta 3 Ge i ui i — | Incolto produttivo , a « + . |unica] 9 23 60 | 92,36 
| 


(=== 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord: con torrente Sauro; 

Est: con Marchese Vincenzo; 

Ovest: col comune di Aliano; 

Sud: con Mandile Leonardo e con terreni della stessa proprietà, 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 5.317 995.50 (cinquemilionitrecentodiciassetemilanovecentonovan- 
tacinque e cent. 50) per il 1° corpo, L. 33.711,40 (trentatremilasettecentoundici e cent 40) per il 2° corpo, salvo 
determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 delta lege 12 maggio 1950, n, 230, e dell'art. 18 della legre 21 ch 
tobre 1959, n. BAL 
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RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent, Lire 
2 Corpo è . mu 68 73 10.200,16 
20 Corpo dia P & 9 23 60 92,36 
fin complesso + + è 320 82 33 10.292, 52 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 5.351.706,90 
centosei e cent, 90), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 


dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. S41. 


(cinquemilionitrecentocinquantunomilasetie. 
7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, è 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

29 novembre 1952, n. 2598. 

Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Campobasso Francesco di Giuseppe, in co- 
mune di Craco (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41, 18 maggio 1951, n. 333 e 16 agosto 1952, n. 1206. 


tal aa 

In virtù della delegazione concessa Gael articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. SH1: 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67 

Visto îl piano particolareggiato di espropr RE 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Campobasso Francesco di Giuseppe, per i terreni 
ricadenti nel comune di Craco (provincia di Matera): 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente nna parte dei 
terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo residuo 
di cui all'art. 9 della legge 21 ottobre 1950. n. 841, per 
non aver ottemperato a tutti gli adempimenti previsti 
in detto articolo: 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della lecce 12 maggio 1950, n. 230, ed 1e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. Sil: 

Rentito il Consiglio dei Ministri: 

Snlla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste: 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo svilep ppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Campobasso Francesco di Giuseppe, rela. 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Craco (provincia 
di Matera), per una snperficie di ettari 32.22.67, speci. 
ficamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata immediata oecupazione, da parte del. 
PEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della. Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
EINAUDI 
De Gasperi — FANFsNI 


Visto, #1 Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, adiil % dicembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 65, foglio n. 113. — PALLA 
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ALLEegaTo N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Campobasso Francesco di Giuseppe, in comune di Craco (pro- 
vincia di Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo. dell’irrigazione e la trasforma: 


zione fondiaria in Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la rilorma fondiaria = a norma delie leggi 


12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


== “ee. dot Lore rar ti E e) pani 
RE 
_ . A e 3 4 fd © OMINICALE 
DENOMINAZIONE E È 3 EEE QUALITA Superficie 
DELLA LOCALITÀ Ò s9 522 braccia quadre Laa 
n z bi G du i 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 97) 

Tempa del Titolo 22, 26) — | Seminativo III 3 31 04 463,48 
Id. 22| 27] — | Incolto produttivo unica 6 14 76 82,36 
Carrara Bianra 22] 28] — | Seminativo IV 10 64 44 745,11 
Tempa del Titolo , 22| 24 — Id. PRES MI 13» 12 43 1.837,40 
Totali <a. 32 22 67 3.128,33 
r————=|rrr_rs|_r__r_al._T_—— Tm 


1 terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con Grosso Giuseppe fu Leonardo e Mastronardi Andrea fu Vincenzo; 


Est: con strada nazionale Val d'Agri; 


Ovest: con rimanente proprietà di Campobasso Francesco; 
Sud: con rimanente proprietà di Campobasso Francesco. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 981.351,10 


(novecentoitaniunomilatrecentocinquantuno 4 


cent. 40), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell'art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


oct 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 novembre 1952, n. 2599. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria : di terreni 
di proprietà di Cavalli Carlo fu Achille, in comune di 
Lucera (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
Dn. 841, 18 maggio 1951, n- 333 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se. 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Cavalli Carlo fu Achille, per i terreni ricadenti nel 
comune di Lucera (provincia di Foggia); 

Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
seusi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per l'esclusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che 
sulla base degli accertamenti compiuti, ai sensi del. 
l'art. 10 della leege 21 ottere 1950, n. 8{1, dal Mini- 
stero dell'agricoltura e delle foreste, non ricorrono 


tutte le condizioni richieste dal citato art. 10, per esclu- 
dere dall'esproprio i terreni di cni alla documentazione 
sopra menzionata; 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell'irriga. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Cavalli Carlo fu Achille, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di Lucera (provincia di Foggia), 
per una superficie di ettari 50.84.09, specificamente de- 
scritti nell'elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell'irriga. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puelia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 
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Art. 3. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
a i a È i sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
De originata Sii cdiaa OCCHDAZIONe; da parte del-| decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
i. predetto, dei terreni indicati nel precedente | cpiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
art. 1. 
Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 


Art. 4. 
L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- EINAUDI 
zione della relativa indennità di ‘espropriazione offerta, DE Gasreri — PASFANI 


‘munito del visto ‘del Ministro proponente, forma parte 

integrante del presente decreto, che entra in vigore il/visto, il Guardasigilli: Zoti 

giorno stesso della sua pubblicazione nella @azzetta| Registrato alla Corte dei conti, addi % dicembre 1952 
Ufficiale della Repubblica Italiana. Atti del Governo, registra n. 65, foglia n, 115, — PALLA 


‘ALuEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Cavalli Carlo fu Achille, in comune di Lucera (provincia di Fog- 
gia), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania + Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. $41 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


TrT&6£r TT TT6.e8 tr rr TT<T.-+--Yv=>=y-.F._,.e_ tTd=-T./_r-1—4=r.-F6d4TT-T-T-T-TTF..C"££CeE-tF_]c_.&££E-—:===+ 
i Ì Repprro 
o2g|0£| 3 SUPERFI0N8 | DOMINICALE 
DENOMINAZIONE PEGIEE GI io ri 
ES BE 5 QUALITÀ Classe | 
DELLA LOCALITÀ 32) Z| 2 ettari | are ijcentiare Lire 
Tau qd bas 
{ sai 
1° CORPO 
(Partita catastale n, 2594) 

Pampana { 79] 833 | — | Uliveto n è } unica 8 46 65 60.773 — 
Td. 79| 37| — | Fabbricato rurale — 0 04 67 i 
td. 79) 38) — | Seminativo 3 II 0 06 25 25 — 

Totali . 4» 8| 57] 8657 6.798, 20 
arcana Pi pe i rete | 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-ovest: con la strada vicinale Pontalvanita; 
Nord-est; con Chiarella Michele; 
Sud-est: con Chiarella Michele; 
Sud-ovest: con eredi Caso. 
}_cnastazn ze rod prg qua rà Ricaldone ani | 
RF 
n s E] SUPERFICIE i Dai O 
DENOMINAZIONE 5=| £ 1 } 
ì o ES) 3 QUALITA Classe j 
DELLA LUUALITÀ zî| É ettari | are i Lire 
20 CORPO 
{Partita catastale n, 2594) 

Casanova 24} 25| — } Seminativo II 1 28 20 512,80 
Id. 24| 26 — Id. II 10 74 90 4.299, 60 
Ta, 24 | 61} — | Incolto produttivo unica (0) 01 92 0,38 
da. 24 62] — Id. unica 0 04 16 0,83 
1A. 24 | 155 — Id. unica 0 08 88 1,78 
dd. 24} 14] — Id. + | unica, 0 ol 12 0,22 
ld. 25| 33} — Id. unica 0 03 19 0, 64 
dd, 25| 28 — ld. » | unica (0) 04 40 0, 88 
Td, 25 | 29| — Id. » | unica 0 02 72 0,54 
ta. 25| 30| — | Seminativo . .| TI 0 23 73 94,92 
fd, 25 | 24 — | Incolto produttivo unica (1) 13 72 2,74 
ta. 25) 23) — Id. . |] unica 0 06 20 1,26 
fd. 25| 25] — | Seminativo . II 0 31 31 125,24 
Td, 25 | 18] — | Incolto produttiva unica, 0 02 21 0, 44 
Ta, 25] 9|— Id. A unica Ol q4al 32 0,86 
Ta. al 1] Id. ? unica 0| 04Ì 26 0,85 
fa, 25 8[|—- Id. unica 0 17 04 3,41 
LIA 25 | 17] — | Seminativo II 20 59 44 8.237,76 


I 


Totali . . . 33 91 82 13.285,15 


Lamezia na —dLx==roer | 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con torrente della Motta; 
Sud e sud-est: col torrente Casanova; 
Sud-ovest: con Maria d'Agnone vedova Caso, 
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j “casomai SENSE A FIGI EIA IA 

son REDDITO 
599) è E 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE gas} SR -|\__ 
: AGE ÈÈ 5 QUALITÀ Classe 
LELLA LOCALITÀ Fai vai 2 ettari] are jcentiare Lire 
co al 
3° CORPO 
(Partita catastale n, 2594) 
Tre Quercie . a xè ii 23, 90] a |'Seminativo Lg; 1 ra sà II 8) 341 70 | 3 338,82 
| | 

i po 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con la stessa proprietà; 
Est: con Caso Maria fu Guglielmo; 
Sud: col torrente della Motta; 
Ovest: con Cavalli Ettore. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 2.207.790 (duemilioniAuecentosettemilasettecentonovanta) per il 
1° corpo, di L. 3.453.990,70 (tremilioniquattrocentocinquantatremilanovecentonovanta e cent. 70) per il 26 corpo, 
di L. $68.093,20 (ottocentosessantottomilanovantatre e cent. 20) per il 3° corpo, salvo determinazione definitiva 
ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell'art, 18 della legge 21 ottobre 190, n. 84. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari ate cent. Lire 
1° Corpo 3 8 57 67 6.798,20 
fo Corpo 93 DI 82 13.285,15 
3° Corpo 8 34 70 3.983,82 
In complesso . . è 50 Bi 09 23.422,17 
==2 co = a 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di T. 
settantatre e cent. 90) salvo determinazione definitiva 
e dell’art. 15 della lesge 21 ottobre 1950, n, 841. 


6.529.8753.90 ‘seimilionicinquecentoventinovemilaottorento. 
aì sensi dell'art. 7? della legge 12 mugzio 1950, i. 230, 


Visto, il Ministro per lagricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 novembre 1952, n. 2600. 


“rasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu= 
cania : Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
dì proprietà di Cavalli Carlo fu Achille, in comune di San 
Severo (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841, 18 maggio 1951, n. 333 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Cavalli Carlo fu Achille, per i terreni ricadenti nel 
comune di San Severo (provincia di Foggia); 

Considerato che il snanominato ha .presentato, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto Presiaeuziale 30 agosto 1951, 


n. 951, la documentazione per Pesclusione dall’espro. 
prio di parte dei terreni compresi nel piano particola- 
reggiato di espropriazione di cui sopra e che sulla base 
degli accertamenti compiuti, ai sensi dell'art. 10 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Ministero dell’agri. 
coltura e delle foreste, non ricorrono tutte le condi 
zioni richieste dal citato art. 10, per escludere dallo 
esproprio i terreni di cui alla documentazione sopra 
menzionata; 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti- 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; . 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta 
Art. L 
E’ approvato il piano particolaresgiato di espropria- 


zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
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— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Cavalli Carlo fu Achille, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di San Severo (provincia di Fog- 
gia), per una superficie di ettari 49.71.40, specifica- 
mente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 
decreto, 


Art. 2, 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà. all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 
| ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 


l'Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. i, 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella G@azzettg 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
EINAUDI 
Dre GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 65, foglio n, 114, — PALLA 


ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Cavalli Carlo fu Achille, in comune di San Severo (provincia di 
Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in. Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n, 67, 


—_==""e vncst= | 
SEE REDDITO 
c25|og| 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Susi sal $ peserà 
; BROS ESEISSI È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z3. Z. 3 ettari are |centiare Lire 
sci °3| 
i È 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 10522) 
Masseria La Regina 126 } 15] — |} Seminativo 4 II 24 83 50 10.679, 05 
1d. 126 | 38 — | Pascolo II 0 71 64 128, 95 
Totali 2 a. 25 55 14 10.808 — 


I terreni sopradescritti confinano; 
Nord. col canale Santa Maria; 
Est: con Martucci Maria; 
Ovest: con Martucci Maria. 


E ocien——=t_É—————@@t@nl 


I terreni sono attraversati dalla strada di bonifica n. 15. 


eee macine | 
. 25, RrDpDbITO 
i 08 3 SUPERNICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE È "| $ 
1 i È 3 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z Z5 à ettari | are |centiare Lire 
U 
go CORPO 
(Partita catastale n. 10522 
Celentano 126 | 22 | — j Seminativo 0,0... a. 5 IT 30 31 73] 10 1.604,33 
| |==e= = en Lima 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord, est e sud- con Martucci Maria; 
Ocest. 


cou la strada privata dell'Azienda Celentano, 
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DENOMINAZIONE 


QUALITÀ 
DELLA LOCALITÀ 


del foglio 
di mappa 
Subalterni 


Numero 
di mappa 


Numero 


3° CORPO 
{Partita catastale n. 10522) 


Masseria La Regina , [226 | 13 | — | seminativo o as 8 86 »] II 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord, est e sud: con Martucci Maria; 


Classe 


Renviro 


SUPERFICIE DOMINICALE 


ettari | are |[centiare Lire 


| ll | 18 52 | 4,809, 64 


Ovest: con la strada privata dell'Azienda Celentano. 
} DI Rippiro 
e Sos 3 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ua Be) $ 
55 ES È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 92 à ettari | are |centiare Lire 
dI 
40 CORPO 
(Partita catastale n. 10522; 
Masseria La Regina. !126} | — | Seminativo . + .4 è 15 1.357,51 
dd. SEE [126 33 | — | Pascolo RO 3i 63,83 
Totali . , » 51 1.421,34 34 
1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: col canale Santa Maria; 
Est e sud: con Martucci Maria; 
Ovest: con la strada privata dell'Azienda Celentano. 
CCTE=TZECTE—oFF-...rrrl=i;; TTT 
ReEppITO 
PEC: 28 3 SUFERFICIR DOMINICALE 
y I 7 Ta È @ 
RENON iso alElea QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 295 2g c ettari | are |[centiare Lire 
5° CORPO 
(Partita catastale n. 10522) 
Masseria La Regina . |126 61 — [Seminativo . II 5 13 50 2.208,05 
ta, . è. 1126 | di — (FRS 3 II 0 59 98 107.96 
| eraereaii tere e ——___ _<_ 
Totali PI: 5 73 48 2.3 6.01 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con canale Santa Maria; 
Est, sud, ovest: con Martucci Maria. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 2.808.790,50 (duemilioniottocentottomilasettecentonovanta e cente. 
simi 50) per il 1° corpo, L. 417.125.80 (quattroceritodiciasettemilacentoventicinque e cent. 80) per il 2° corno, 
L. 1.250.506,40 (unmilioneduecentocinquantamilacinquecentosei e cent, 40) per il 3° corpo, L, 386.910,10 (trecento 
ottantaseimilanovecentodieci e cent, 10) per il 4° corpo, L. 601.083 (seicentounomilaottantatre) per il fo corpo, 


salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, 
21 ottobre 1950, n. 841, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata 
ettari are cent, 
jo Corpo È a 25 55 14 
2° Corpo 3 73 10 
3° Corpo 11 18 52 
Jo Corpo 3 51 16 
5° Corpo 5 5 73 48 
fn complesso . . 49 vai 40 
feti di MRCTZTTTAA trp 


n. 230, e dell’art. 18 della legge 


Reddito dominicale 
Lire 


10.808 — 
1.604. 33 
4.809, 64 
1.421,34 
2.316,01 


20.959, 32 


[____——@_d 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 5.446 415,80 ({cinquemilioniquattrocentoquarantaseimilaquattro- 


centoquindici e cent. 80), 
e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, {l Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

29 novembre 1952, n. 2601. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
dì proprietà di Cavalli Ettore fu Achille, in comune di 
Lucera {Foggia). î 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841, 18 maggio 1951, n. 333 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Cavalli Ettore fu Achille, per i terreni ricadenti nel 
comune di Lucera (provincia di Foggia); 

Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto Presidenziale 80 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per l’eselusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che sulla 
base degli accertamenti compiuti, ai sensi dell’art. 10 
della legge ‘21 ottobre 1950, n, 841, dal Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste, non ricorrono tutte le 
condizioni richieste dal citato art. 10, per escludere 
dall’esproprio i terreni di cui alla documentazione so- 
pra menzionata; 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, della Commis- 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1930, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. L 
I approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con. 
fronti di Cavalli Ettore fu Achille, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di Lucera (provincia di Foggia), 
per una superficie di ettari 82.89.81, specificamente de- 
scritti nell'elenco n. 1 allegato al presente decreto, 


Art. 2. 

1 terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 

E’. ordinata l’immediata occupazione, da parte del 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 

Art. 4. 

L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
EINAUDI 
Dn GASPERI — TANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 dicembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 65, foglio n. 116, — PALLA 


ALLEGATO N. 1, 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Cavalli Ettore fu Achille, in comune di Lucera (provincia di Fog» 
gia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 


Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n, 230, 21 ottobre 1950, n, 8dl e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


e parce». | 
S REDDITO 
5£38) gf # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5wel Sal $ 
; o ES EE si QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z83 Zi E ettari | are |centiare Lire 
10 CORPO 
(Partita catastale n. 3605) 

Rizone | i 76 iù in è Padua | II | 1R! SII 40}  7.445.60 
| Ì | rn 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con Carlo Gifuni; 
Est: con Giambattista Domenico; 
xud:; con Iusiì Francesco; 
Ovest: con eredi Monaco, 
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eSf| ef} E FopeRFICIB | dOETA 
DENOMINAZIONE quel cal © fr 
a [ESS EA) a QUALITÀ Claeso 
DELLA LOCALIT AS) 4g E ettari | aro |centiare Lire 
fe CORPO 
(Partita catastale n. 3805) 

Rigoné —.. 23 | 86) — |Seminativo II 6 
Tre Quercie 23M) Ia. . Il 6 
Ta, 23 | 25] — | Incolto prodattivo unica 0 
dd. 23| 26| — Id. unica 0 
Ta, 23 | 27| — Id. unica 0 
fd. 23 | 24 — | Seminativo . . JI 30 
Td. 23 | 37 — | Incolto prodattivo unica 0 
Rigono 23 | 15] — | Seminativo II 2 
Ga. . è si 23 | 90] Db Id. II 18 
Totali . . 64 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con Iusi Francesco; 
Est: con la stessa proprietà e con Cavalli Carlo e con Iusi Francesco; 
Sud-est: con la stessa proprietà; 
Sud-ovest: col torrente Casanova; 
Ovest: con eredi Monaco. 

L'indennità di espropriazione offerta è di L. 1.935.856 (unmilionenovecentotrentacinquemilaottocentocin- 
quantasei) per il 1° corpo, L, 6.616,387,10 (semilioniseicentosedicimilatrecentottantasetie e cent, 10) per {l 
20 corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 239, e dell'art. 18 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie esprepriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1 Corpo 500000. 03 18 61 40 7.445,60 
20 Corpo A ICI 64 28 4l 25.448,18 
In complesso . . 4 82 89 81 32.813 78 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 8.552.249,10 


lottomilionicinquecentocinquantaduemiladue 


centoquarantatre e cent. 10), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, 


n, 230, e dell’art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. S41. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 novembre 1952, n. 2602. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per io sviluppo del: 
Virrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Cavalli Ettore fu Achille, in comune di San 
Severo (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 8{1, 18 maggio 1951, n. 333, e 16 agosto 1952, n. 1206, 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 


la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Cavalli Ettore fu Achille, per i terreni ricadenti nel 
comune di San Severo (provincia di Foggia); 

Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell'art. 2 del decreto Presidenziale 30 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per l'esclusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi nel' piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che sulla 
base degli accertamenti compiuti, ai sensi dell’art. 10 
della legge 21 ottobre 1950, n. $41, dal Ministero del. 
l'agricoltura e delle foreste, non ricorrono tutte le 
condizioni richieste dal citato. art. 10 per escludere 
dall’esproprio i terreni di cui alla documentazione s0- 
pra menzionata ; 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, della Commis. 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposia del Ministro Segretario di Stato per 
Pagricoliura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
gione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
gione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Cavalli Ettore fu Achille, relativo ai terreni 
ricadenti nel.comune di San Severo (provincia di Fog- 
gia), per una superficie di ettari 14.21.00, specifica- 
mente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma foudiaria, 
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Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indiva- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Guzzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo «dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
EINAUDI 
De Gasrpri — FANFANI 


Visto, #1 Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì W dicembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 65, foglio n, 117. — PALLA 


'ALLbearo N. 1 


Elerco dei terreni intestati alla ditta Cavalli Ettore fu Achille, in comune di San Severo (provincia di Fog: 
gia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrifazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, 


Numero 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


de! foglio 
di mappa 
di mappa 


Numero 
“ubajitern 


QUALITÀ 


REDDITO 
DOMINICALD 


to CORPO 
(Partita catastale n, 10058) 


Celentano . 3 


C) si vai 


i 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord-est: con Martucci Maria; 
Nord-ovest: con Martucci Maria; 
Sud-ovest: con Martucci Maria; 
Sud-est: col torrente Triolo. 


799, 90 


SSR i hl 2 93 


à REDDITO 
DE NAZIONE esile; $ BOFRRIOA DOMINICA LE 
NOMINA vÉ CIS © to) 
ESEIESÌ è QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 235| 58/58 
33/25 Li Ta 


2° CORPO 
(Partita catastale n, 10058) 


Celentano . as e a ti 22 | ra | Seminativo è. 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord-est: con Martucci Maria; 
Nordovest: con Martucci Maria; 
Sud-est: col torrente Triolo; 
Sud-ovesti con Martucci Maria, 


652,31 


L=Im"===="na 


ii a 70 


14 Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 7 del 10 gennaio 1953 


tO ___—"r n 


‘°CcCTTTT==FFFT -<+.(-.=—_—_———T _—— r———t—————————— ci 
la Eos REDDITO 
095|0£| # UPERPIOIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Cuel SR | $ e 
. ESE ES 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 28. Le 2 ettari | are |centiare Lire 
du d n 
3° CORPO 
(Partita catastale n, 10058) 
Celentano . kr è è adi fi] U cibi lat i a 5 | II 2| 62 | 70 | 1,129, 61 
Ra ia eni 
i [ ] 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord-est: con Martucci Maria; 
Nord-ovest: con Martucci Maria; 
Sud-ovest: con Martucci Maria; 
Sud-est: col torrente ‘Triolo. 
arca | 
A e REDDITO 
o28| cf E] SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Suei go | © 
_ pra ESE EÈ = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Acpa = | 2 ettari | are |centiare! Lire 
u°) qd n 
4 CORPO 
(Partita catastale n. 10058) 
Celentano. ar è i =. e essi ‘004860 i | II | 8 | di 67 | 3.597,48 
rc 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord-est: con Martucci Maria. 
Nord-ovest: con Martucci Maria; 
Sud-ovest: con Martucci Maria; 
‘Sud-est: col torrente Triolo. 

L'indennità di espropriazione offerta è di L, 205.634 (duecentocinquemilaseicentotrentaquattro) per il 1° cor- 
po, L. 169.900,60 (centosessantanovemilanovecento e cent, 60) per il 2° corpo, L. 293.698,60 (duecentonovantatre- 
milaseicentonovantotto e cent. 60) per il 3° corpo, L. 919.744,50 (novecentodicianovemilasettecentoquaranta- 
quattro e cent. 80) per il 4° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1900, 
n, 230, e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 84. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent, Lire 
1° Corpo . PAN E A 1 83 93 790, 90 
20 Corpo 1 6l 70 652, 31 
3° Corpo 2 62 70 1.129, 61 
4 Corpo . 8 22 67 3.537,48 
In complesso . .. 1 21 00 6.110,30 


L'indennità di espropriazione totale offerta è di L. 1.588.078 (unmilionecinquecentottantottomilaseicentoset- 
tantotto), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 1° maggio 1950, n. 230, e dell'art, 18 
della legge 21 ottobre 1950, n. $41. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


mms] 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUg@BLICA In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
29 novembre 1952, n. 2603. della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del:|21 ottobre 1950, n. 841; 

l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu=} visto il proprio decreto 7 febbraio 1931, n. 67; 


cania Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni s aq e CREARE e ci 
di proprietà di Corsi Giuseppe fu Luigi, in comune di Mi: Visto il piano particolareggiato di espropriazione 


nervino Murge (Bari). compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 


di Corsi Giuseppe fu Luigi, per i terreni ricadenti nel 

Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma|comune di Minervino Murge (provincia di Bar); 
quinto, della Costituzione della Repubblica; Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, [sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 agosto 
n. 841, 18 maggio 1951, n. 338 e 16 agosto 1952, n. 1206;|1951, n. 951, la documentazione per l'esclusione dallo 
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esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che sulla 


base degli accertamenti compiuti, ai sensi dell’art. 10) 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Ministero del. 


l’agriceltura e delle foreste, non ricorrono tutte le con- 
dizioni richieste dal citato art. 10, per escludere dallo 
esproprio i terreni dì cui alla documentazione sopra 
menzionata ; 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. $41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Suila proposta del Ministro Segretario di Stato per: 


Vagrieoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art, 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con-. 


‘fronti di Corsi Giuseppe fu. Luigi, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di Minervine Murge (provincia di 
Bari), per una superficie di ettari 276.51.31, specifica. 
mente descritti nell’eleneo n. 1 allegato al presente 
decreto. 


ATt. 2. 


I terreni indicati ne) precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell'irriga. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 
E’ ordinata l’immediata occnpazione, da parte del. 


l'Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 


art. 1. 
Art. 4. 

L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione otferta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella GQaezetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Ttaliana. E’ fatto obbligo « 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
EINAUDI 
DE GASPERI — FaxFAWI 


Visto, # Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 dicembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 67, foglio n. 79. — PALLA 


‘ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Corsi Giuseppe fu Luigi, in comune di Minervino Murge (provin: 
cia di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon- 
diaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 
1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


o_C SR 7 cm === T_T. 
| : REDDITO 
e£ESi pà) P SUPERFICI DOMINICALE 
DENOMINAZIONE SUI s2| 5 
x EE SÈ 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ f 34 | Za 1) ettari | are lcentiare Lire 
sii | 
i CORPO 
(Partita catastale n. 1435) 
Costa della Cro.e 166 ] 30 | — | Pascolo wget ie di ve È EI | 9 23 64 554, 18 
Td. 166 | 19] — | Pascolo arborato II 1 36 00 108, 80 
S. Arcangelo 133 | 49} — | Seminativo Vv (1) 19 45 20,42 
Id. 133 | 50} — Ia. V 0 28 48 24,50 
da, 133 | 35} — | Pascolo IV 0 78 34 31,34 
Td. 133 | 61} — Id. III 1 66 94 94,16 
Id. 153 | 45} —  Seminativo IV 0 47 86 93, 33 
Td. 133 | 46] — Id. IV 0 47 06 91,77 
fd, 133 | 47| — Id. IV 0 51 34 100, 11 
Difesa 133 | 55) — | Pascolo INI i 59 41 95, 65 
Td, 133 | 57| — Ia. IV 1 31 66 52, 66 
Td. 133 | 658] — | Seminativo IV 1 42 59 278.05 
fa, 133 | 59| — | Pascolo III Ul) 59 72 35, 83 
Id, 133 | 60| — Id, IV (0) 63 70 25,48 
Ta. 133} 61} — ld, IV 0 34 ll 13, 64 
ta. 133 | 63| — Id, «| INI (6) 49 92 29,95 
Ta. 1393 | 64| — Ia. 5 S.| IV 1 12 44 44.98 
Id. 133 | 651 — Id, + «| III 1 94 79 116, 87 
Id. 133 | 54 — Ia, alal TV 1 03 13 41,25 
fà. 133) 53] — Id, è. .| IV 0 bal 06 4,43 
BA. 4 133! 77] Id. è Ra RL se IV 11 24 98 49,99 
id, a e 2 8 s [198 | 78 | az Id, s sn, ss dè a » Vv 1 50 51 60, 20 
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023: o8| 3 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ED Ss | 2 + 
. s£s ES 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 232 zz - ettari | are jcentiare Lire 
n n 
Segue 10 CORPO 
Difesa 133 } 74, — | Seminativo IV 2 42 98 473, 80 
id 133 | 66 — | Pascolo IV 2 78 80 111, 52 
Id 133 | 67) — Id. IV 1 05 73 42,29 
ta n pile 133 | 70 — Id, 1 IV 0 65) 62 26,26 
(Partita catastale n. 1439) 

S. Arcangelo vi 133 | 36) — | Pascolo III (o) 09 26 5, 56 
Id, 133 | 45] — Id, IV 1 45 89 68,36 
id, 113 [141 | — | Seminativo III (1) 37) 64 112, 92 
Ta. 118 [142 —| Pascolo INI 0 37 60 22,50 
Ha, 118 [158 | — | Seminativo III 0 67 47 202, 43 
RA, 134 | 10] — Id, è IIl | 0 4l 40 124, 20 

Id. 134 | 11] — | Fabbricato rurale — (O) 04 5l — 
ia. 134 | 12| — | ‘seminativo III o) 90| 79 272,37 
Td. 134 | 80] — Id, III 0 04 60 13, 80 
1a. 134 | 44| — Id IV o| 45| 28 88 30 
Id. 134 | 49| — Id, IV 0 69 49 135. 51 
Difesa 134 | 68] — | Pascolo _ IV 1 26 84 50, 74 
Id. 134 | 111 | — | Incolto produttivo — 1 9l 71 30, 67 
Caterina 134 | 16) —| Pascolo IV 1 72 50 69.02 
La Forbice 152 | 30] — Id, IV 3 39 95 135,98 
Serra la Croce 152} 5j — Id, IV 1 ol 47 40, 59 
Id. 152} 133] — Id. IV 0 08 25 3,30 
Id. 152 | 64] — Id. IV o| 06| 65 2,66 
La Forbice 152 | 254 — Id, a III 0 58 95 35,37 

(Partita catastale n. 1435) 

Difesa 134 | 71 —| pascolo IV 0 33 26 15, 30 
Ta. 134 | 722| — Id. IV 0 36 (i 14,40 
Id. 134 | 733} — Id. IV 0 76 27: 30, bI 
Ta. 134 | 75} — Id. III 1 26 30 75,78 
Td. 134 | 76) — | Seminativo IV lt) 50 10 97,70 
S. Arcangelo 134 | 251 — 1a, Vv 1 89 28 198 74 
DICE 118 {116} — Ià, Vv 0 5a 39 59,21 
10. 118 {118| — Id. V 0 76 20 80,01 
Caterina 119 6! —| Pascolo IV 13 35 43 534.17 
Ia. 119] 13{j — Id. IV 18 96 88 558,75 
Serra la Croce 152 1} — | Seminativo V (0) 63 36 66,53 
Td. 152 2} — | Pascolo IV: (1) 12 78 511 
Ud, 152 7, Id, IV 0 52 71 21.08 
A. 152 | 12 —| Seminativo III 0 23 43 70,29 
DGR 152 | 15| —| Pascolo ITI 7 47 99 448 79 
Ta. 152 8|— Id, . IV 0 10 76 | 4,30 
1a. 152 | 16] —, 1a, , III 0 52 86 31,07 
La Forbice 152 | 22] — Id. IV 0 11 09 4 04 
dd. 152 | 23} — | Seminativo TTI 0 31 53 94 05 
1a, 152 | 281 —_ Id, V 0 05 44 507 
TA. 152 | 29} — | Pascolo IV 0 5I 87 20,07 
Id. 152 | 3 È Id, JV 0 57 56 23 — 
Td, 1521 43| — Id, IV 1 40 09 56 — 
Id. 152 | 44| — Id. III 1 05 63 63 — 
Ul. 152 | 18 —| Pascoalo IV 2 45 02 98,01 
Serra Ja Croce 152| 19} — | Seminativo IV 0 50 64 98 75 
La Forbice 152! 31) — | Pascolo IV 1 25 66 50,26 
Ta. 152 | 32 — Id, IV 0 66 31 26,52 
Ta 152 ..33| — Id. TV 1 45 dd 59.33 
Id 152 | 71] —| Seminativo IV 4 98 44 971,96 
1a 152! 59] — | Pascolo IV 10 52 80 421.12 
dd 152| 60) — Id, è IV 0 50 65 20 26 
Td 152 | 61 — Id, III 2 74 41 164, 65 

Td 152 | 62| —| Fabbricato rurale —_ 0 07 00 — 

Ta 152| 63/ —. 1d, <s o| 12| 38 _ 
Ta, 152 | 54| —| Pascolo arborato II 49 39 1.959 51 
Santi Pio 153} 40} —| Seminativo arborato III 02 04 2.764, 69 
TA ; 153| 17| — | Pascolo ‘arborato II 35 10 648, 08 
ld 153 6] — | Pascolo III 94 83 620 90 
ta 153 1; 14, è . III 68 72 695, 98 
fd sue e a 152] 34) — Id, E 1 . | IV 86 48 314 59 
Totali 24 43 15.264,36 


———|j——-|—-—-—- 
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I terreni sopradescritti confinano: 


Nord; con la proprietà di Granone Liborio fu Francesco, Ovaglio Giuseppe fu Savino, Lombardi fra- 
telli fu Carlo e Barbera Giovanni fu Vincenzo ed altri; 


Est: a Li proprietà di Giovine Antonio di Salvatore, con la strada vicinale Rinaldi e con la proprietà 
ello stesso; 


Ovest: con la proprietà di Sassi Eusapio di Antonio, Nobile Francesco fu Giovanni, Iazza Francesco fu 
Gaetano, Panarelli Gaetana fu Michele ed altri; 


Sud: con la proprietà dello stesso, la proprietà di Iazza Francesco ed altri, 
N corpo è intersecato nel senso nord-ovest-sud-est dalla strada vicinale Carluva. 


(—- : = errcenzazzee | 
i REDDITO 
3298 o8| È SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONB 87 28 $ 6 si — 
° sa “E S| UALI Olasse 
DELLA LOCALITÀ Vira ca 2 ettari | are lcentiare Lire 
1, 
i er nn 
2° CORPO 
(Partita catastale n. 1435) 
Santilio 170, 1} — | Pascolo III 1} 37| 21 82,33 
ld. 170 2 — | Seminativo II 14 34 42 4.203, 26 
| DBSSS, le eee 
Totali 15 71 83 4.385, 59 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la strada vicinale Rinaldi; 
Est: con la proprietà di Giovine Antonio di Salvatore e Renna Lucia fu Riccardo; 
Sud-ovest: con la proprietà di Campanella Giovan Battista fu Giuseppe. 
si 7 7 = | 
REDDIT 
o25 08 a SUPERFICIE DO TO 
DENOMINAZIONE 5u2 cel € ra 
i Mic EEE, SÈ | è QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ 482 5 è ettari | are |centiare Lire 
3° CORPO 
{Partita catastale n. 1435) 
Campanelli | 42 | di —_ | Seminativo . | III | 151 62 | 95 | 4.688, £5 
tata E i i = — 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con il limite intercomunale Minervino-Canosa; 
Nord-est: con la proprietà di Caporale Cosimo fu Tommaso, ‘Barbarossa Gerardo fu Antonio ed altri; 
Sud-ovest: con ja proprietà Barbarossa Gerardo fu Antonio e Campanella Alessandro fu Michele. 


ETTI TITTI TT TIOIEZTTES 


È Rkppiro 
osslos| £ SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE DU Se 
JSEa? o QUALITÀ Classe 
D 3 bi SE 
DELLA LOCALITÀ z5-|zz| 8 ettari | are |centiare Lire 
—' _icmnnìigmm____—__——_—m— _ z____—_—_—y_y_—zt—_ ___— ou uu’ un—mmùÙ 
4o CORPO 
(Partita catastale n. 1435) 
S. Cosimo n 8 | — | Seminativo | II | 5| 90 | 42 | 2.243,60 
—_—=|—_—|_——ns 


1] terreno sopradescritio confina: 
Nord: con la proprietà di Vitale Luigi fu Giovanni, Bilanzuoli Maria fu Savino; 
Est: con la proprietà Vitale Maria fu Giovanni, Renna Michele fu Vincenzo ed altri; 
Ovest: con la proprietà di Vitale Maria fu Giovanni, Panarelli Francesco fu Michele; 
Sud: con la proprietà Ponione Eusapia fu Savino e Renna Michele fu Vincenzo. 


2 — Suppl. n. 1 Gazz. Uff, n, 7, 
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R 
esslee! è SUPERFIOIE DONNCiLA 
DENOMINAZIONE 5 85 33 s dali dall 
DELLA LOCALITÀ Z3. SAR s ettari | are |[centiare Lire 
vo v p 
5° CORPO 
(Partita catastale n. 1485} 

Chiancarella 57 | 24 | — | Mandorleto PARERE NRE E II 10 61 64 4,671.22 
fd. 57 | 10! c | Seminativo È . I 10 64 62 4.897.256 
Td, 57 10} a Id, I 2 67 00 1,182. 20 
Td. 67; llja Id, Ride I 7 00 00 2.660 —. 

Totali 20 | 83 26. 13.410,67 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la proprietà di Barletta Anita fu Michele, Limongelli Nunzia fu Francesco ed altri; 
Ovest: con il limite interprovinciale Minervino-Lavello e con proprietà dello stesso; 
Est: con la proprietà di Limongelli Francesco fu Savino; 
Sud: con la proprietà di Limongelli Francesco fu Savino, 


mene - — Ere“ —===TT==4A 


{ 6 i | REDLITO 
‘loosl og e | SUPERFICIE | DOMINICA LE: 
LENUMINAZIONE Suc 59) S i poni 
ae ERE EE 3 QUALITÀ Classe | | 
LELLA LOCALITÀ Sali ica | ettari È dire icentiare Lirò 
dulce 7 | ‘ i 
| 
6° CORPO 
(Partita catastale n. 1435) 
Chiancarella : 57] 8| — | Seminativo TI 11 82 14 3.546,42 
Id, 67 si _ la, | III 21 ss | 62 "766,86 
{ ani PRA SEA 
Totali S 14 | 37 | 76 4.313,28 
I gno sui 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la proprietà dello stesso: 
Est: con la proprietà dello stesso; 
Ovest: con la proprietà dello stesso; 
.Sud: con il limite interprovinciale Minervino-Lavello. 
E Saar pi vai Pi ara 2 _- perenne | 
{ = i \ Ki 
: osi g&| È SUFEREIOIE Î DOMINICALE 
DENOMINAZIONE guai esi $ —eTtifpert e‘ 
n ia E EG 3 QUALITÀ Classe : | 
A LOCALI ba Go Z5 3 Sai are JRE Lire 
7° CORPO 
(Partita catastale n. 1435) 
Retina è va ii dae dai cai PA [Sa 2| Z. 86 | 1.960 — 
li Ì isa 


Iì corpo sopradescritto confina: 


Ovest: con la proprietà di Carbotta Michele fu Lorenzo e Carbotia Michele fu Vincenzo; 
Nord: con la proprietà di .Sarcinelli Michele fu Michele; 

Est: con la strada vicinale Carriera; 

Sud: con la proprietà dello stesso, 


L'indennità di espropriazione offerta è di L, 4.629.498,05 (quattromilioniselcentoventottomilaquattrocentono- 
xantotto e cent, 5) per il 1° corpo, L, 1.185.255,90 (unm ilionecentottantacinquemilasettecentocinquantacinque @ 
cent. 90) per il 2° corpo, L. 1.265.989,50 (unmilioneduecentosessantacinquemilanovecentottantanove e cent, 50) per 
il 3° corpo, L. 594.554 (cinquecentonovantaquattromilacinquecentocinquantaquattro) per il 4 corpo, L. 3.563.101,35 
(iremilionicinquecentosessantatremilacert@uno e cent. 33) per il 5° corpo, L. 1.164.585,60 (unmilionecentosessan- 
taquatiromilacinquecentottantacinque e cent, 60) per il 6° corpo, L. 688.103,50 {seicentottantettomilacentotre 6 
cent. 50) per il 7° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230, 
e dell'urt. 15 della lesse 21 ottobre 1950, n. $41, 
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RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo ea ada 191 24 43 15.264, 36 
20 Corpo 3 A 15 71 63 4.385, 59 
3° Corpo 4 è atea 15 62 95 4.688, 85 
4° Corpo ue E 3 5 90 42 2.243, 60 
5° Corpo E P P 30 83 26 13,410, 67 
6° Corpo A 14 37 76 4.313, 28 
fo Corpo è + 2 80 86 1.966, 01 
fn complesso 20° 276 61 3l 46.272, 96 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 13.090.587,90 (tredicimilioninovantamilacinquecentottanta. 
sette e cent. 90}, salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. ? della legge 12 maggio 1950, n. 230, e del 


l’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 novembre 1952, n. 2604. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per ia riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Dell’Osso Giovanni Battista fu Luigi, in 
comune di Bernalda (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n 841, 18 maggio 1950, n. 383 e 16 agosto 1952, n. 1206; 
- In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
degli eredi Dell’Osso Giovanni Battista fu Luigi, per 
i terreni ricadenti nel comune di Bernalda (provincia 
di Matera); 

Considerato che i sunnominati banno presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per poter conservare una parte dei terreni com- 
presi pel suddetto piano particolareggiato di espro- 
priazione e che VPEnte predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto. 
bre 1950, n. 841, su terreni compresi in altro piano par- 
ticolareggiato di espropriazione compilato nei confronti 
dei medesimi; 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della lesge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 81; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta s' 
Art. L. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti degli eredi Dell’Osso Giovanni Battista fu Luigi, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Bernalda 
(provincia di Matera), della superficie di ettari 17.70.09, 
specificamente descritti negli elenchi n, 1 e n. 2 allegati 
al presente decreto. 

Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 

Art. 4. 


L'elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1932 
EINAUDI 
Db GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 31 dirembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 67, foglio n. S0, — PALLA 
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ALuegato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta eredi Dell'Osso Giovanni Battista fu Luigi, in comune di Bernalda 
(provincia di Matera), trasferiti in proprietà dell Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma» 
zione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 
12 maggio 1950, -n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n, 67. 


Li va e g E SUPERFISIE DERDTO, 
pi Pop =" 
DENOMIN N GRIS 
ai SFR QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z32) x 5 ettari | sre Jceatiare Lire 
eu) D 
i I 
CORPO UNICO 
Sezione di Montescaglioso {Partita catastale n. 207} 

Agnone San Salvatore 89 | 105 — | Seminativo ; I 4| 4i] 28f 1.500,35 
Id. 89| 191 — td, II 0 07 00 23, 80 
dd. 89 ol Id, II 10 89 dI S.702, 62 
Td. 89 | li Id, . II 2 32 80 591,52 

Totali 17 70 09 6.018, 29 


"rele enni 


1 terreni sopradescritii confinano: 
Nord: con \ regio tratturello del Re; 
Sud: con la stessa proprietà; 
Nord-Gvest: con l'alveo del Bradano; 
Sud-ovest: con proprietà di Tarantini Giulio. 
L'indennità di espropriazione offerta è di L. 1685.121,% (unmilionsseiseniottantacinquemilacentoventuno 8 
cent. 26), salvo determinazione definitiva al sensi dell'art, 7 delia locge iP maggio 1950, n. €20, e dell'ari. 18 
della legge 21 ottobre 1950, n. Sil. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 novembre 1959, n. 2605, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
Virrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per fa riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Dell'Osso Giovau-Rattista fu Luigi, in co- 
mune di Ginosa (Taranto). 


Il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. $41, 18 maggio 1951, n. 888 e 16 agosto 1952, n, 1206: 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
degli eredi Dell'Osso Giovan-Battista fu Luigi, per i 
terreni ricadenti nei comuni di Ginosa (provincia di 
Taranto) e Bernalda (provincia di Matera); 

Considerato che i sonnominati hanno presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n 841, per poter conservare una parte dei terreni com- 
presì nel suddetto piano particolareggiato di espropria- 
zione e che l'Ente predetto, in accoglimento di detta 
istanza, ha proceduto alla determinazione del terzo re- 
sidno di cui al citato art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
% 5413 


= == 


Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. L 
E’ approvato il piano patticolaresgiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti degli eredi Dell'Osso Giovan-Battista fu Luigi, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Ginosa (pro- 
vincia di Taranto), della superficie di ettari 71.10.50, 
specificamente descritti negli elenchi n, 1 e n. 2 alle 
gati al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nell'elenco n. 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 45.50.83, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo 
dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 8. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 
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ee 


Art. 4 no parte integrante del presente decreto, che entra in 
7 SE 5 vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Il Conservatore dei Registri immobiliari, competente | Guescita Ufficiale della Repubblica Italiana. 
per territorio, è autorizzato ‘ad iscrivere il vincolo di >. nua 
indisponibilità, in applicazione dell'art. 8 della legge] Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’elenco|Sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
n. 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo re-|decreti della Repubblica Italiana. I fatto obbligo a 


siduo, di complessivi ettari 25.50.67, chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
Art. 5. EINAUDI 
L'elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 Du Gasperi — FANFANI 


con l'indicazione della relativa indennità di espropria- | visto, {l Guardasigili: Zori 
zione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, en-| Registrato alla Corte dei conti, addi 31 dicembre 1952 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, forma-i Atti del Governo, registro n. G7, foglio n. Sl, — PALIA 


ALLrecato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta eredi Dell'Osso Giovan-Battista fu Luigi, in comune di Ginosa (pro- 
vincia di Taranto), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma: 
zione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 
12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


STES ___T==_ CT —_ =_= === 
REDDITO 


SUPERFICIE 


o£ZÌ 0 A È DOMINICA LE 
LESONTAGONE 257 28 È QUALITA da 
DELLA LOCALITÀ Sira bpai = x ettari 
no he) 
l°o CORPO 
(Partità catastale n. 1731) 

Lama di Pozzo 123 17; — | Seminativo IV il 00 1.769, 25 
ua. 123; 28 — Id, IV 2 74 427.40 
dd. 123 | 19) — Id IV 14 20 2.230. 76 
Ta. 193: 31 Id IV 2 60 402,38 
Ta. 123 32) — td, IV 0 48 0, 74 
Id. 123 PO la Incolto produttivo I 1 00 88, 25 
Td, 128 | 33 | — Id, «a: I 0 78 8,95 


80 4.867, 73 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-est: con proprietà Lembardo Francesco fu Donato £ con il tratturo del Ke 
Est. con il tratturo del Re. 
Sud-ovest: con proprietà Guarino Antonio fu Cosimo ed altre; 
Sud-est: con il tratturo del Re. 
L'intero corpo è intersecato nel senso ovest-est con strada comunale Girifalco e dalia strada 
del Pantano e nel senso nord-sud-est dall’allacciante Lama di Pozzo. 


so Ts Pe Tore O TEA 
i È) z pa s G SUPERFICIE REA 
EN NAZIONE lo & EI a 
siga la EER 2È 5 QUALITÀ Classe 
LELLA LOCALITÀ 532 z| 5 ettari | are icentiare Lire 
| vYy =) 
2° CORPO 
(Partita catastale n. 1731) 
Monte d'Oro 5 ;127 1 | —: Pascolo cespugliato , 3 s II 0 28 03 12.2 
TA. 127| 2} — Seminativo aaa IMI 9 16 35 2.685. 78 
Tà, PRES REDS: LAZ 3 — ld, sora 0» III 3 10 65 860,83 


Totali . . 12 62 03 3.448,13 
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I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-est: con la stessa proprietà dell’Osso Giov.-Baitista fu Luigi; 
Est: con la, stessa proprietà dell'Osso Giov.-Battista fu Luigi; 
Nord-ovest: con il tratturo del Re; 
Sud-ovest: con l'alveo del Bradano. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 1.698.985,50 (unmilioneseicentonovantottomilanovecentottanta- 
cinque e cent. 50) per il 1° corpo, L. 1.171.550,40 (unmilionecentosettantinomilacinquecentocinquanta e cent. 40) 
per il 2° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230, e del- 
l'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n, Bl. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
To Corpo i è 32 98 80 4.867,73 
20 Corpo 12 52 03 3.448,13 
fin complesso 3 45 50 83 8.315, 86 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 2.870.535,9%0 (duemilioniottocentosettantamilacinquecento- 
trentacinque e cent. 90), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. ? delia legge 12 maggio 1930, n. 230, 
® dell'art: 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Dell’Osso Giovan:Battista fu Luigi, in comune di Ginosa (provincia 
di Taranto), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente 
per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione spe- 
ciale per la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 
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I sopradescritti terreni confinano: 
Nord-est: con proprietà della ditta Intestataria; 
Est-sud: con la proprietà della ditta intestataria; 
Sud-ovest: con la proprietà della ditta intestataria; 
Nord-ovest: con l'alveo del Bradano. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA : 

29 novembre 1952, n. 2606. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà degli eredì di Zaccaria Antonio fu Francesco, 
in comune di Brindisi. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841, 18 maggio 1951, n. 3383 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virià della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 


Brindisi): 

Considerato che i sunnominati hanno presentato, | 
ni sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 agosto | 
1951, n. 951, la documentazione per l'esclusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che sulla 
base degli accertamenti compiuti, ai sensi dell'art. 10 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Ministero del- 
l'agricoltura e delle foreste, non ricorrono tutte le 
condizioni richieste dal citato art. 10, per escludere 
dall’esproprio i terreni di cui alla documentazione s0-| 
pra menzionata; 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 
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T del 10 gennaio 1953 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 


‘fronti degli eredi di Zaccaria Antonio fu Francesco, 


relativo ai terreni ricadenti nel tomune di Brindisi 
(provincia di Brindisi), per una superficie di etta- 
ri 176.59.10, specificamente descritti nell'elenco n, 1 
allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


EF’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
dei terreni indicati nel precedente 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gaezetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti -della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
EINAUDI 
DE Gaspori — FANFANI 


Visto, { Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1958 
Atti del Governo, registro n. 65, foglio n. 128, — PALLA 


ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terrenì intestati alla ditta eredi Zaccaria Antonio fu Francesco, in comune di Brindisi, tra- 
sferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 


e Lucania - 


Sezione speciale per la riforma fon liaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 


21 ottobre 1950, n. S41 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 
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c; 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 7001} 

Santa Teresa 1180 | 12] — | Vigneto IV 85 86 74 43.040, 88 
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id. 177 9 — | Seminativo IV 4 94 93 841,38 

td. 1180 | 30| — 14, ù IV 29 29 00 4.979.309 
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1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la ditta Zaccaria Francesco fu Francesco; 
Est: con la medesima ditta; 
Sud: con la ditta Istituto dei fondi rustici. 
Il corpo è attraversato da ovest ad est dalle strade vicinali Specchia-Tuturano e Mesagne 
San Pietro Vernotivo. 
L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 33.989.612,90 (trentatremilioninovecentottantanovemitasei- 
centododici e vent. 90), salvo determinazione definitiva ar sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, 
e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. Sil 


Visto, i Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


I 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |istanza, ha proceduto alla determinazione del terzo 


29 novembre 1952, n. 2607, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu= 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Gambone Giuseppe Costantino fu Lorenzo, 
in comune di Melfi (Potenza). 


IL PRESIDENTE DFLLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica: 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1930, 
n, 841, 18 maggio 1951, n. 333 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria di Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Gambone Giuseppe Costantino fu Lorenzo, per i 
terreni ricadenti nel comune di Melfi (provincia di Po- 
tenza); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istan- 
za, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per poter conservare una parte dei terreni com- 
presi nel suddetto piano particolareggiato di espropria- 
zione e che l’Ente predetto, in accoglimento di detta 


residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 ottobre 
1950, n. 841; 
Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, espresso dalla 


{ Commissione parlamentare nominata a norma degli 


articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta 1 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Gambone Giuseppe Costantino fu Lo- 
renzo, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Melfi 
(provincia di Potenza), per una superficie di ettari 
70.45.83, specificamente descritti negli elenchi n. 1 è 
n, 2 allegati al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nell’elenco n. 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 50.05.91, sono espro. 
priati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo 
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dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia | 


e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 


Art. 4. 


Il Conservatore dei Registri immobiliari, competente 


per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di|. 


indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’e’enco 
n. 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 20.39.92. 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 3 
con l'indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonché quello menzionato all’art. 4, en- 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for. 
mano parte integrante del presente decreto, che enira 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,: 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
décreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. ” 

Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
EINAUDI 
De Gasperi — FaxFAnz) 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1952 
Atti del Governo, registro n, 65, foglio n, 118. — PALLA 


ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Gambone Giuseppe Costantino fu Lorenzo, in comune di Melfi (pro- 
vincia di Potenza), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma: 


zione fondiaria in Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 


12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


r- = = 
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(Partita catastale n. 7322) 

Caiello È 28 3] — | Pascolo cespugliato al daria I 2 28 70 388,79 
Cugni 28 8 | — | Pascolo P III 36 98 80 3.513,86 
td. 28] 11] — | Seminativo e Ill 6 76 01 1.094, 42 
td, 28] 12| — Id, o do III 1 47 20 279,68 
Cd. VR 28 6 | — | Pascolo cespugliato SERRA II 3 65 20 408, 43 
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I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con la strada provinciale Dauno-Lucana, Verrastro Leonardo fu Domenico Antonio, Verrastro Ger- 
mani fu Donato e Germani Verrastro fu Angelo Vita; - 


Ovest: con Verrastro Leonardo fu Domenico Antonio, Germa i Verrastro fu Donato, Germani Verrastro 


fu Angelo; 
Sud: con proprietà del medesimo. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L, 1.744.669,25 


(unmilionesettecentoquarantaquattromilaseicento- 


sessantanove e cent. 25), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, 


e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FAXFANI 
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gennaio 1052 


del 10 


ALredato N. 2. 


Elenco dei terreni intestati alta ditta Gambone Giuseppe Costantino fu Lorenzo, in comune di Melfi (pro: 
vincia di Potenza), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore del- 
l'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione 
Speciale per la riforma fondiaria (art. 8 della legje 21 ottobre 1950, n. 841). 
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I sopradescritti terreni confinano: 
Nord, sud ed est: con proprietà dello stesso. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 novembre 1952, n, 2608. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu= 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Gentile Elena fu Vincenzo, in comune di 
San Marco in Lamis (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841, 18 maggio 1951, n. 389 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1931, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria di Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Gentile Elena fu Vincenzo, per i terreni ricadenti 
nel comune di S. Marco in Lamis (provincia di Fog- 
gia); 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti- 
coli 5 della legge 12 maggio 1930, n. 280, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. L 


- E' approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 


tania —- Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Gentile Elena fu Vincenzo, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di S. Marco in Lamis 
{provincia di Foggia), per una superficie di ettari 
62.89.64, specificamente descritti nell'elenco n. 1 alle- 
gato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E° ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art, L 

Art. 4. 

L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gaezetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
EINAUDI 
DE GASPERI — FANFANI 


Visto, 1 Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte del conti, addi % dicembre 1952 
Ati del Governo, registro n. 65, foglio n. 119. — PALIA 
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ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Gentile Elena fu Vincenzo, in comune di San Marco in Lamis (pro= 
vincia di Foggia), trasferiti in. proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma: 
zione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 
12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 
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I sopradescritti terreni confinano: 


133 | 5 | —_ | Seminativo , 


di I | 62 89 | 64 | 33.020, 61 


Nord-ovest: con sirada provinciale San Marco in Lamis-Foggia; 


Est-sud-est: con strada Gentile Maria Pia; 
Sud e ovest: con la stessa proprietà. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 7.429.637,25 


(settemilioniquattrocentoventinovemilaseicentotren- 


tasette e cent. 25), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230, e 


dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, îl Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA to di espropriazione di cui sopra e che sulla base degli 


29 novembre 1952, n. 2609. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Incarnati Cristina fu Olindo in Frangipani, 
in comune di Stornara (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed ST, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica . 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. $41, 18 maggio 1951, n. 333 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 3 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
Ja trasformazione fondiaria di Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Incarnati Cristina fu Olindo in Frangipani, per i 
terreni ricadenti nel comune di Stornara (provincia di 
Foggia) ; 

Considerato che la sunnominata non è stata ammes- 
sa al beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residno di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. S41, per non aver ottemperato a tutti gli adempi. 
menti previsti in detto articolo; 

Considerato che la sunnominata ha presentato, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 agosto 1931, 
n. 951, la documentazione per l'esclusione dall’esproprio 
di parte dei terreni compresi nel piano particolareggia- 


accertamenti compiuti, ai sensi dell'art. 10 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, dal Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste, non ricorrono tutte le condizioni ri- 
chieste dal citato art. 10, per escludere dall’esproprio i 
terreni di cui alla documentazione sopra menzionata ; 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato. per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luea- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Incarnati Cristina fu Olindo in Frangi- 
pani; relativo ai terreni ricadenti nel comune di Stor 
nara (provincia di Foggia), per una superticie di ettari 
40.80.36, specificamente descritti nell'elenco n. 1 alle- 
gato al presente decreto. 


Art 2. 


I*terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in Puelia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


23 Suppicmento odinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE n. T del 10 sennalo 1953 


Ì 


Art. 3. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

, ; xi x î sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del-| Jecreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
UR: predetto, dei terreni indicati nel precedente arti- | pjunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

colo 1. 


Art, 4. Dato & Roma, addì 29 novembre 1952 
L'elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- Dn Gasperi — FANFANI 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, EINAUDI 


munito del visto del Ministro proponente, forma parte 

integrante del presente decreto, che entra in vigore Îl|visto, 1 Guardasigilli: Zoi 

giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta| negistrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1958 
Ufficiale della Repubblica Italiana. Atti del Governo, registro n. 65, faglio n. 120. — PALLA 


ALLurcato N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Incarnati Cristina fu Olindo in Frangipani, in comune di Stornara 
(provincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell Ente per lo sviluppo dell’irrigazione -e la trasforma: 
zione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speziale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 
1° maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e Jecreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


| «secc DR: E Spa er piera = a A = =e ==" = a 
| Î Î f . i REDDITO 
E zi È & E] SUPERPICIE i VOMINICALE 
LENOMINAZIONE Zu cl ge| ® 7 i 
o VERE: scel sÉj È QUALITA Classe | 
DELLA LUCALITÀ zZzi 4z i 7 | ettari | are Dia Lire 
ER Lei 
1° CORPO 
{Partita catastale n. 576) 

Poste Fonte 10| 1 Messti seminativo Il 8 94 | 50.1: 2.693 50 
sa, 10|16'-| Id II 4| 4ll 101 1.33 50 
id. 10! 17 —' Pascolo via II 1) 2| 54° 144, 45 

I Ì prtoioseo dle 
Totali I 14 60 14 | 4.156,25 
Fanale a SERE) ceo] 
1 terreni sopradesciitti confinano: 
Nord-ovest: con proprietà Da Zara Alberto e Clementina; 
Fst: con proprietà Giaquili Ferrini e Favatà Raffaele; 
Sud: con i limiti del comune di Stornarella. 
eee te = = ; Î Î s artt Csi 3 ino | 
i LirppiTo 
08 | E DUPERFIOID DOMINICA LI 
DENOMINAZIONE cei d | 7 T 
i È ESI 3 QUALITÀ Classe I i î 
DELLA LOCALITÀ is | ettari È are icontiarel Liro 
=. “w Ì { 
| Ì 


{ 


fe CORPO 
(Partita catastale n. 576) 


ie Pe i 


Poste Fonte . 310% a ni ì dui Wa e de nia [E] 12 2 | i 3 806,67 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord-ovest: con la strada provinciale. Ascoli Satriano-Contessa; 
Est: con Incarnati Laura fu Giovanni; 
Sud: con proprietà Milani Carlo. 


| 3 REDDITO 
+2 A eg| 3 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE SUS, sal d Te 
_ : SCE) 85 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 82 Z| 2 t ettari È ar [centiare Lire 
ST Us] dA 
Ì 
8° CORPO 
(Partita catastale n. 576) 
Poste Fonte SE 10 | 64} — | Seminativo . ai a II 13 SI 33 4.053,99 
‘| ETICI | TTT = 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord-ovest: con la stessa proprietà Incarnati Cristina fu Olindo; 
Nord-est: con la stessa proprietà Incarnati Cristina fu Olindo; 
Sud-est: con la strada provinciale Ascoli Satriano-Contessa; 
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Sul: con 1 limtti del comuna di Stornarella; 
Guest: con la strada vicinale Capolongo, 


L'indennità di espropriazione offerta è di L, 1.110.198,50 {unmi!Iionécentodiciannovemilacentonovantotto e 
cent. 30) per il 1° vorpo, di L, 1.027.800,50 (unmilioneventisettemilabttocento è cent. 90) per il 2° corpo, di lite 
1.094.577,30 (unmilionenovantaquattromilacinquecentosettantasette è cent. 30) per il 3° corpo, salvo determina- 
zione definitiva ai sonsi dell'aft, 7 della legge 19 maggio 1950, n, 230, e dell'art, 18 della legge 21 ottobra 1950, 


n, 841. 
RIEPILOGO 
Superficie espropriate Roddito dominicale 
ettari &re cent, Lire 
1° Corpo i i + A 14 60 14 4.156,28 
go Corpo 12 68 89 3.806, 67 
3° Corpo A 3 13 51 33 4.053, 99 
In complesso . è 40 80 36 12.016, 91 


L'indennità totale di espropriazione offeria è di I. 3.251.576,70 (trerailioniduecentoquarantunomilacinquecen- 
tosettantasei e cent. 70), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 ella legge 12 maggio 1950, n. 230, 


è dall'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. Sii. 


Visto, { Ministro per Vagricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

29 novembre 1952, n. 2610. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania : Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Incarnati Cristina fu Olindo in Fraugipani, 
in comune di Stornarella (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quiuto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 250, 21 ottobre 1950, 
n. 841, 18 maggio 1951, n. 333 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1900, n. 230, ed 1e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con. 
fronti di Incarnati Cristina fu Olindo in Frangipani, 
per i terreni ricadenti nel comune dì Stornarella 
(provincia di Foggia); 

Considerato che la sunnominata non è stata ammessa 
al beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all'art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempi. 
menti previsti in detto articolo; 


Considerato che la sunnominata ha presentato ai 
sensi dell'art. 2 del decreto Presidenziale 30 ago- 
sto 1951, n. 951, la documentazione per Pesclusione 
dall’esproprio di parte dei terreni compresi nel piano 


particolareggiato di espropriazione di cui sopra e che 
sulla base degli accertamenti compiuti, ai sevsi del 
art. 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, da. Mini. 
stero dell'agricoltura e delle foreste, non ricorrono 
tutte le condizioni richieste dal citato ast 10, per 
escludere dall'esproprio i terreni di cui alla documen. 
tazione sopra menzionata; 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti- 
coli 5 della Jegge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta.t 


Art. 1. 


E° approvato il piano particolareggiato di espropria- 
ziohe compilato dall'Ente per lo sviluppo della irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Incarnati Cristina fu Olindo in Frangi- 
pani, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Star- 
narella (provincia di Foggia), per una superficie di 
ettari 63.74.79, specificamente descritti nell’elenco n. 1 
allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell'irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucar 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


90 Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 7 del 10 gennaio 1958 
eZ IZ ZAN I I MIRI) 


Art. 3. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

; i £ 7 : sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

DE ) RO A S e si decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
dra ni predetto, .dei terreni indicati nel precedente chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Art. 4. Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- EINAUDI 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
De GAsrarIi — FANFANI 


munito del visto del Ministro proponente, forma parte 

integrante del presente decreto, che entra in vigore il{ visto, il Guardasigilli: Zot 

giorno stesso della sua pubblicazione nella Gaezetta| Registrato alla Corte dei conti, addì 20 dicembre 1952 
Ufficiale della Repubblica Italiana. Atti del Governo, registro n. 65, foglio n. 121. — PALLA 


ALrrEcato N. L 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Incarnati Cristina fu Olindo in Frangipani, in comune di Storna: 
rella (provincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la tra: 
sformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle 
leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


t__om su | 
TRONI REDDITO 
028 BEI 12) SUPERFICIE DOMINICALR 
DENOMINAZIONE 352 S| © ——_——— 
; 4 ESSIAS| È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z8-| z| È ettari | are |centiare Lire 
de L=] i 
Jo CORPO 
(Partita catastale n. 389) 

Gavitella 10} 36] — | Seminativo , II 11 73 79 3.521,37 
Ta. 10} 35 | — | Pascolo II 2 54 70 382,05. 
Id. 10 4 | — | Seminativo II 44 07 80 13.223,40 

Totali 58 36 29 17.126,82 
n _—- Li EER, Ì ec » n 
==; i 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con strada vicinale di Capolongo e Da Zara Alberto e Clementina; 
Est: con strada comunale di Capoiongo; 
Sud e ovest: con Da Zara Alberto e Clementina. 
I ene crap pon == brcò FESTA " her 
a s REDDITO 
22%] S| £ SUPERFICIE DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE |5&! 52| © sane 
A a ESSI EE! # QUALITÀ Glass 
DELLA LOCALITÀ al zo. S| 7 ettari centiare Lire 
ve d n 
to CORPO 
(Partita catastale n 389) 
Gavitella Î af i = | Seminativo =... +++ | III | 5| SI 50} 1.130,85 
I {= 2 | i Le | 


I terreno sopradescritto confina: 
Nord-ovest: con Da Zara Alberto e Clementina; 
Est-sud-est: con stradà comunale di Capolongo; 
Sud: con Milani Carlo fu Francesco, 
L'indennità di esprcpriazione offerta è di L. 4.616.600,50 (quattromilioniseicentosedicimilaseicento e cente- 


simi 40) per il 1° corpo, di L. 316.638 (trecentosedicimilascicontotrentotto) per il 2° corpo, salvo determinazione 
definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1900, n, 230, e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. Bil. 


i 
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RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lira 
1° Corpo ME 58 36 29 17.126,82 
£° Corpo 18 00 800 a 6 38 60 1.130, 85 
Tn complesso . , « 63 74 79 18.257, 67 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 4. 


933.238.450 (quattromilioninovecentotrentatremiladuecen- 


totrentotto e cent, 40), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 20, 


e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 84, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

29 novembre 1952, n. 2611. . 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania » Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Laviano Michelangelo fù Diodato, in co: 
mune di Melfi (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, commà 
quinto, della Costituzione della Repubblica: 
Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 


n. 841, 18 maggio 1951, n. 333 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Laviano Michelangelo fu Diodato, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Melfi (provincia di Po- 
tenza) e Ortanova (provincia di Foggia); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istan- 
za, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 84i, per poter conservare una parte dei terreni com- 
presi nel suddetto piano particolareggiato di espro- 
priazione e che VEnte predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n, 841; 7 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1e 2 
della leege 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito î] Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
gione compilato dall'Ente per lo sviluppo della irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 


confronti di Laviano Michelangelo fu Diodato, relativo 

ai terreni ricadenti nel comune di Melfi (provincia di 
Potenza), della superficie di ettari 248.46.22, specifica. 
mente descritti negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati al 
presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nell'elenco n. 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 163.62.01, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo 

i dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E? ordinata l’immediata occupazione, da parte del: 
l'Ente predetto, dei terreni designati nel precedenta 
art. 2. 

Art. 1. 


Il Conservatore dei Registri immobiliari, competente 
iper territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
{ indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della Jegce 
21 ottobre 1950, n. S41, sui terreni indicati nell'elenco 
n. 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 


residuo, di complessivi ettari 84.84.21, 


} 


Art. 3. 


L'elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 3 
i con l’indicazione della relativa indennità di espropria» 
: zione offeria, nonchè quello menzionato all’art. 4, ene 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for. 
imano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
: Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbliso a 


| chiunque spetti di osservario e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
EINAUDI 


Dr Gaspari — FANFANI 


Visto, & Guardasigilli: Zott 
Registrato alla Corte dei conti, gli) W dirembre 1958 
Aiti del Governo, registro n. 65, foglio n, 123. — PALLA 
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ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Laviano Michelangelo fu Diodato, in comune di Melfi (provincia di 
Potenza), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasiormazione fondiaria 
in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


Ì | & I RepDprro 
eS£l ee| E | i UPERFICIE j DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ]$Be 68) $ PROTANE een pren 
s_E g t] A Classe tal 
DELLA LOCALITÀ 2$3 Z3 $ | ettari j are jcentiare Lire 
Ì 
pr——r_————i go id rl ti1i.ift. _ luo, cel cool i i liu 


1° CORPO 
(Partita catastale n. 6811) 
Carlo d'Andria 44 {1258| — | Seminativo IV 0 65 10 84,63 
Td, 44 |150| — | Pascolo IV 0 14 60 9,49 
td. 44 | 151] — Id, sica HI 0 34 10 32,40 
fd. 44 1152 f — | Seminativo . III 3 09 70 688, 43 
. Id, 44 155) — Id, atta IV 1 95 00 253, 50 
Nizzarro : 45} 87] — Id. si IV 34 89 05 4.535,77 
Ta, 45 88)| — Id, s IV 4 99 46 649, 20 
td. 45 | 89] — | Pascolo È III 1 34 84 128,10 
Id. 45 [104 | — Id, . 1V 30 18 17 1. 961,81 
fd. , 45 1105} — | Seminativo IV 25 65 00 3.321, 50 
Carlo d’Andria 44 | 188} — | Pascolo III 8 14 70 773,96 
Vizzarro 45| 84} — | Seminativo III 29 87 88 5.676,97 
fd. 45) 86] — ld, IV 3 19 63 415,39 
Totali 144 | 37 0. 13 MESE 18.431,95 
===|= E ca= E A 
I sopradescritti terreni confinano: 
Ovest: col vallone dell’Accovatura, regio tratturello Melfi-Cerignola e del Zio Emira; 
Nord-ovest: con proprietà eredi Laviano Sassone Enrico e col vallone di Vizzarro; 
Est. con proprietà eredi Laviano; 
Nord; con tratturo Montelungo-Ofanto. 
| --eavsa = uu] 
QUIRA itebvbiru 
22 8 o £ ? SUPERFICIE | DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 385 53 3 QUALITA dia î 
DELLA LOCALITÀ Z53_ a $ ettari! @e icentiare Lire 
do d 
3 ì 
2» CORPO 
(Partita catastale n, 6423) 
Posia S. Nicola 5 7, | Seminativo I 13 8L | 69 6.492, 48 
Td, 5 | 6 | au Î Ià, I 5 43; 29 2.353,46 
Totali 19) 24° 88° 9.06.94 


l a 3 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con il fiume Ofanto; 
Ovest: con la proprietà di Laviano Gaetano; 
Est: con la proprietà di eredi Polini, 

L'indennità di espropriazione offerta è di L. 5.704.988,30 (cinquemilionisettecentoquattromilanovecentottan- 
totto e cent. 30) per il 1° corpo, L, 2.352.204,40 (duemilionitrecentocinquantaduemiladuccentoquattro e cent. 40) 
per il 2° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. ? della legge 12 maggio 1950, n, 230, e del- 
l'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo * < è 144 37 13 18.431,25 
2e Corpo . 19 24 88 9.046,94 
In complesso x 163 62 01 27.478,19 


e were ea ea 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 8.057.192,70 (ottomilionicinquantàsettemilacentonovanta- 
due e cent, 70), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e del 
Part, 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841, 


Visto, il Ministro per lagricollura e le foreste 
FANFANI 
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ALLEGATO N. 2, 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Laviano Michelangelo fu Diodato, in comune di Melfi (provincia di 
Potenza), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per 
lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per 
la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


| — —ecuoetantcttareznizni 
pes , KREDDITO 
o£8| p&| £ SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE — |5U2| 52! $ 
_ i BS E | 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ CER Zz = ettari | are jcentiare Lire 
Uh 
ir ——____———————_——€m—————mP_ Fiam SÒ 
7, 
1° CORPO 


(Partita catastale n. 5052) 


B. Nic. C. Mess. :, + | 18| 13] — | Seminativo |, a 00 a 3] II 2 96 61 1.008, 13 
ta. a 18] 59 | — | Pascolo A I 7 74 00 1,470, 60 
Ud. nes 18| 2] — Id, È SR anne I 7 88 98 1.144, 01 
S Nic. M. S. Colet. 18] 10] — | Seminativo , E I 20 "I 37 9.735, 44 
Td, PREPIEDAS 18} 31 | — | Pascolo È nente a I 16 32 43 3,101, 62 
(Partita catastale n. 6423) 
S. Nicola «a | 18 9] — |! Pascolo i o n I 8 62 57 1.638, 88 
Mezz. S. Nicola. » . 18) 58]| —| Seminativo ce. 00038 | IL 3 ol 36 1.024, 62 


Totali . a è. 67 27 22 19.125, 30 


Ì 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con tratturello Foggia-Ordona-Lavello; 
Ovest: col vallone della Casella di San Giuliano; 
Est: con proprietà di Laviano Gennaro. 


_ k 
1 8 slo 2 Gi SUPERFICIE Doni 
DENOMINAZIONI 338 Hi 3 QUALITA Sin 
DELLA LOCALITÀ 232 Z3 è ettari | are |centiare Lire 
© n 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 5052) 
Posta S. Nicola . è. +. 5} 25] — | Seminativo è. ra 6031 I 2 95 99 1.391,15 
(Partita catastale n. 6811) 
Posta S. Nicola sr ut 5Î 26] — | Seminativo . . 66 0 n I 2 37 75 1.117,42 
td, A . 5| 27|— Id, sot e 000 I 9 99 39 4.697,15 


1 sopradescritti terreni confinano: 


Ovest: col vallone della Casella di San Giuliano; 
Nord; col fiume Ofanto; 
Sud: con proprietà dello stesso e strada vicinale Montelungo. 


Il corpo è attraversato nel senso nord-est dalla strada vicinale Montelungo. 


3° CORPO 
(Partita catastale n. 6423) 
Posta S. Nicola. | 51! 7 | sn ie SAI di I | 2| 23 | 86 | 1.052, 13 
>mslii aa na 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord: con proprietà dello stesso; 
Ovest: con proprietà di Laviano Gaetano; 
Est: con proprietà di eredi Poliui, 
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Pr rr rocco resi EIA ATO CIO ROM INIZI N RT e 
RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent, Lire 
1° Corpo ‘ 67 27 22 19.123, 30 
Ro Corpo 15 33 13 7.206,72. 
3° Corpo 2 23 86 1.052,13 
In complesso DES 84 84 21 27.381, 16 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

25 novembre 1952, n. 2612. 

Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Laviano Michelangelo fu Diodato, in co- 
mune di Ortanova (Foggia). 


II PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quiuto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280, 21 ottobre 1950, 
n. S41, 18 maggio 1951, n. 838 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù deila delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed Le 2 della legge 
21 ottobre 1950 n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con. 
fronti di Laviano Michelangelo fu Diodato, per i ter 
reni ricadenti nel comune di Ortanova (provincia di 
Togsia); 

Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 ago- 
sto 1958, n. 951, la documentazione per l'esclusione 
dall’esproprio di parte dei terreni -compresi nel piano 
partirolareggiato di espropriazione di cui sopra e che 
sulla base degli accertamenti compiuti, ai sensi del. 
l'art. 10 della legge 21 ottobre 1950, n, 841, dal Mini 
stero dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono 
tutte le condizioni richieste dal citato art. 10 per escelu 
dere dall’esproprio i terreni di cui alla documentazione 
sopra menzionata ; 

Considerato che il simnnominato ha presentato istan- 
za, ai sensi dell'art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetio piano particolareggiato di espropriazione e 


che l'Ente predetto, in accoglimento di detta istanza, 


dia proceduto alla determinazione del terzo residuo di 


cui al citato art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


su terreni compresi in altro piano particolareggiato di 
espropriazione compilato nei confronti del medesimo: 
Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti- 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della levge 21 ottohpe 1930, n. 841; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


——TTTT=TTTrTo———TTRRTTON:TITRIITORTTIIRRTTTOTI TTT TTETZZA 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria. 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo della irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Laviano Michelangelo fu Diodato, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Ortanova (provincia 
di Foggia), per una superficie di ettari 41.12.85, speci. 
fieramente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo ‘sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata Pimmediata occupazione, da parte dele 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 


EINAUDI 
Dr Gaspari — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli. Zort 
Registrato gaila Corte del conti, addi 20 dicembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 45, foglio n, 122, — PALLA 
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ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Laviano Michelangelo îu Diodato, in comune di Ortanova (provincia 
di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fon» 
diaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = a morma delle leggi 12 mag: 
gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


x————————re——————————— = = # 
sa Kenprro 
oss og | È SUPERFICH | DOMINICALE 
N 1 = 
DENOMINAZIONE 238 ca 2 QUALITÀ Ciakio 
ELLA LocaLità |#35| #8 | 3 
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1° CORPO 
(Partita catastale n. 2365) 
Posta della Casa , è 43 3] — | Seminativo 3; a s| II 9 69 28 4.167,90 
(Partita catastale n. 925) 
Posta della Casa. = 43 ") — | Seminativo , «000 as) II 14 58 56 6.271,81 
Totàli a a .| 24| 27| 84 10.439, 71 
a I "- | hei] 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord con la proprietà Gaeta Francesco fu Giovanni; 
Est: con la proprietà Pignatiello Francesco fu Giuseppe; 
Sud: con la strada vicinale la Porcareccia; 
Ovest: con la proprietà di Pietranionio Francesco di Antonio. 
rmcIstI | 
_ e È REDDITO 
oSEi o£| E CURERFICIE DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE due 5a | S 
i USA ERE EÈ 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 9 |Z= | È ettari | are |centiare Lire 
Sca 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 925) 

Posta della Casa Hd 1] — } Uliveto vigneto » I 1 89 28 1.892, 80 
td. 43! 10] — Id, 7 I 0 22 36 293, 60 
Ta. 44{ 11] — Id, 1 14 72 80 14.728 — 
Id. 2 17 | 173} — | Fabbricato rurale — 0 00 57 —_ 


Totali . x . 16 85 ol 16.844,40 


n | 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con proprietà di Vallario Domenico fu Francesco e Gaeta Vincenzo fu Giovanni; 
Est: con proprietà di Pietrantonio Francesco di Antonio; 
Ovest: con proprietà di Festa Francesco di Giuseppe; 
Sud: con strada vicinale la Porcareccia. 
L'indennità offerta è di L. 2.714.324,60 (duemilionisettecentoquattordicimilatrecentoventiquattro e cent. 60) 
per il 1° corpo, e L. 6.148.206 (seimilionicentoquarantottomiladuecentosei) per il 2» corpo, salvo determinazione 
definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 19350, n. 641. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettarì are cent. Lire 
1° Corpo dè . È 24 27 84 -10.499, 71 
20 Corpo c . 16 85 01 16.844,40 
In complesso sia 4l 12 85 27.284,11 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 8.862.530,60 (ottomilioniottocentosessantaduemilacinque- 
centotrenta e cent, 60), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, 


e dell'art. 18 della legge 21 cttobre 1950, n. 841 


Visto, il Ministro per VPanricoltura e le foreste 
FANFANI 


9 


a 
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Sunplemento ordinario n. 1 


DECRETO DEL BRIN DELLA REPUBBLICA 
29 novembre 1959, n, 


Trasferimento in i all'Ente per lo sviluppo del» 
l’irrisazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria : di terreni 
di proprietà di Mendaia Rianca fu Giovanni Battista, in 
coniune di Colobraro {Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed $7, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n .230, 21 ottobre 1950, 
n. 841, 18 maggio 1951, n. 333 e 16 agosto 1952, n. 1206, 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Sezio- 
ne speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Mendaia Bianca fu Giovanni Battista per i terreni 
ricadenti nel comune di Colobraro (provincia di Ma- 
tera); 

Considerato che la sunnominata non è stata ammessa 
al beneficio di conservare definitivamente una parte dei 
terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo resi. 
duo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per non aver ottemperato a tutti gli adempimenti pre- 
visti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti- 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


alla GAZZETTA UFFICIALE n. 7 


del 10 gennaio 1953 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Mendaia Bianca fu Giovanni Battista, rela» 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Colobraro (pro- 
vincia di Matera), per una superficie di ettari 79.31.12, 
specificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto, 

Art, 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per io sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu. 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente ar- 
ticolo 1. 


Art. 4, 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 29 novembre 1952 
EINAUDI 
Dr GASPARI — TANFANI 
Visto, l Guardasigilli: ZoLi 


Registrato alla Corte det conti, addi 20 dicembre 1952 
Alti del Governo, registro n. 65, foglio n. 124, — PALLA 


ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Mendaia Bianca fu Giovanni Battista, in comune di Colobraro (pro- 
vincia di Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma: 


zione fondiaria in Puglia e Lucauia = 


Sezione speziale per la riforma fondiaria = a norma Ile leggi 


12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, 


x Lt 
025 sf E SUPERFICIE I IA 
DENOMINAZIONE bol 02 | £ cane ni 
. ) 525 85 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 48- zz 5 ettari | are |centiare Lire 
| CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 1580) 

Arnicelle # i 3} 1 Seminativo arborato . . . VII 53 69 40 4.295,52 
Cassaneto 3} 50 Pascolo cespurliato , III 15 64 80 375,65 
Arnicelle ale e 3| 53 Seminativo arborato VII 9 96 92 797,54 


Totali . 79 81 12 5.468, 61 


Supplemento ordiurio n. 1 ala GAZZETTA UFFICIALE n. 7 del 10 gennaio 1953 
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I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con rimanente proprietà di Mendaia Bianca; 


Sud-est: col fosso Chiantone e fosso Fornace; 


Ovest: con rimanente proprietà di Mendaia Bianca e strada comunale Colobraro-Caprarico. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L, 1.966.821,85 {unmilionenovecertosessantaseimilaottocento» 
ventuno e cent. 85). salvo determinazione definitiva ai sensì dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, @ 


dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, dl Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

29 novembre 1952, n. 2614, 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Pavoncelli Gaetano di Giuseppe, in comune 
di Cerignola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed $7, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841, 18 maggio 1951, n. 333 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 3 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

‘Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Sezio- 
ne speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Pavoncelli Gaetano di Giuseppe, per i terreni rica- 
denti nel comune di Cerignola (provincia di Foggia); 


Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per l’esclusione dal- 
l’esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che sulla 
base degli accertamenti compiuti, ai sensi dell’art. 10 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Ministero del. 
l'agricoltura e delle foreste, non ricorrono tutte le 
condizioni richieste dal citato art. 10, per escludere 
dall’esproprio i terreni di cui alla documentazione so- 
pra menzionata; 


Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280 ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta 3, 
Art. L 


E? approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Pavoncelli Gaetano di Giuseppe, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Cerignola (provincia di 
Foggia), per una superficie di ettari 47.75.78, specifica- 
mente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 

Art, 2. 


I terreni indicati ne} precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente ar- 
ticolo 1. 

Art. 4. 


L'elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
EINAUDI 


Db GasPABI — FANPANE 


Visto, fl Guardasigilli: ZoLt 


. Registrato alla Corte dei conti, add) 20 dicembre 1958 


diti del Governo, registro n. 65, foglio n. 125. — PALLA 


i 
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Bupplemento ordinario n. 1 a 
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ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Pavoncelli Gaetano di Giuseppe, in comune di Cerignola (provincia 
di Foggia), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasiormazione Îon: 


diaria in Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 12 mag: 


gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, 


REErTTTTTITZET TTT TTT=A———e—trTrEIITT TTT OTT I 


© Pa l Renpiro 
581 08) 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ss el Sa] 6 
nà SFR È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ri 20i z 3. ettari are icentiore Lire 
vi 5 7 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 8704) 
Fontana Fura 368 5] — | Seminativo III 40 96 | sl 12.290,43 
dd. A 369 9, ld. lIl 6 | 78 97 2.096,92 
Totali 47 | 75 78 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord-ovest. con Lozuluso; 
Est: con Carella Antonic e sorelle Palieri; 
Sud: con Duca D'Ascoli; 
Ovest: con Zezza. 


14.327,35 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 3.368.384,00 (tremilioniottocentosessantottomilatrecentottanta guai. 
tro e cent. 50), salvo determinazione definitiva ai sersi dell'art. 7 della legge IR maggio 1950, u. 230, e del 


l’art. 18 delia legge 21 ottobre 1950, n. SIL 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


n IS ara: 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

29 novembre 1952, n. 2615. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
V’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Squadrilli Francesco e Giuseppe fu Riccardo, 
in comune di Andria (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41, 18 maggio 1951, n. 333 e 16 agosto 1952, n. 1206: 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Sezio- 
ne speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Squadrilli Francesco fu Riccardo per metà e Squa: 
drilli Giuseppe fu Riccardo per metà, per i terreni ri. 
cadenti nei comuni di Andria e Minervino (provincia 
di Bari); 

Considerato che i sunnominati hanno presentato 
istanza, ai sensi dell'art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
-D. S41, per poter conservare una parte dei terreni com- 
presi nel suddetto piano particolareggiato di espro- 
priazione e che l'Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della Jegge 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 


Considerato che i sunnominati hanno presentato, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 80 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per l'esclusione dal 
l’esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che sul 
la base degli accertamenti compiuti, si sensi dell'ar- 
ticolo 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, non ricor 
rono tutte le condizioni richieste dal citato art. 10, per 
escludere dall’esproprio i terreni di cui alla documen. 
tazione sopra menzionata ; 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare nominata a norma «degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano ‘particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’ Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Squadrilli Francesco fu Riccardo per metà 
e Squadrilli Giuseppe fu Riccardo per metà, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Andria (provincia di 
Bari), della superficie di ettari 1$1.92.62, specifica. 
mente descritti negli elenchi n. 1 e 2 allegati al pre- 
sente decreto, 
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Art. 2. 

I terreni indicati nell’elenco n. 1 di cui al preceden- 
te articolo, per complessivi ettari 1653.04.87, sono 
espropriati e trasferiti in proprietà all’Ente per la 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la riforma 
fondiaria. 


Art. 3. 


E° ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
VEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente ar- 
ticolo 2. 


Art. 4. 


In Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’elenco 
n. 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo re- 
siduo, di complessivi ettari 16.87.75. 


Art. 5. 


L'elenco dei terreni menzionato nel precedente arti- 
colo 2 con V’indicazione della relativa indennità di 
espropriazione offerta, nonchè quello menzionato al- 
art. 4, entrambi muniti del visto del Ministro propo- 
nente, formano parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
EINAUDI 
Dr Gaspari — IANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei contt, addi 2% dicembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 65, foglio n. 127. — PALIA 


ALLecato N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Squadrilli Francesco fu Riccardo per metà e Squadrilli Giuseppe 
fu Riccardo per metà, in comune di Andria (provincia di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per 
lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per 


la riforma fondiaria = 
Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, n, 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto 


lei TTT TTT TETINTTtoeTmT———emt—mTt ‘et 
REDDITO 
o2slogf è SUPERFIOLE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ORE da rara anti 
; ISFIBEE 5 QUALITÀ Olasse 
DELLA LOCALITÀ Z3L 3-| 2 are lcentiare Lire 
ui d n | 


1° CORPO 
(Partita catastale n. 23243) 

Monte Carafa 125 { 23 — | Mandorleto SO: ga ig a III 0 19 20 80,64 
Td. 125 | 441 — Id, p Riel Setta MI 8 52 91 8.582,23 
ta. ata 125 | 45] — Id, POR e « «| II 0 1} 20 47,04 

Totali . as 


I suddetti terreni confinano: 


Nord: con la proprietà di Zezza Teresa fu Carlo; 
con la proprietà di Zezza Teresa fu Carlo; 


Est: 


Ovest: con la strada provinciale Minervino-San Dofméniéo: 


Sud: con la proprietà di Zezza Teresa fu Carlo e con il tratturo Canosa Monte Carafa, 


Repp'TO 
È sl p£ E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 223 58 3 dui DEA —__ ax 
DELLA LOCALITÀ 25- z 2 ettari | are |centiare Liro 
ue 5 n | 
2 CORPO 
(Partita catastale n. 23240) 

Monte Carafa A + |1254 47] — | Pascolo p | III 76 71 2.070,68 
dd 126 | 10 — | Seminativo IV 34 30 4.076,59 
fa. è 126 7} —| Mandorleto . . «| III 37 60 157,92 
Cad î P 126 | 69| — Ia, 3 è. 0 .+$ III 94 ll 5.015,26 
da, ERE 126] 70] — | Pascolo | < 0001 II 65 88 4.176,12 
Td. . . 126 8| — | Fabbricato rurale sue E 14 66 — 

Ta 7 126] 67] —| Vigneto sla I 82 00 1.148 — 
Id. Daria e 126 61 — Id. PARE I 16 49 4,430, 77 
iene ienenenzi Lr | 

Totali . , . 21 65 21.675,34 
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I terreni sopradescritti confinano: 
Nora: con la proprietà degli stessi; 
Est: con la proprietà di Liuzzi Marzio fu Rocco e 
Ovest: con la proprietà di Zezza Teresa fu Carlo 
Sud: con la proprietà di Liuzzi Angela di Marzio 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 1.150 069 


Liuzzi Angela di Marzio; 
e proprietà degli stessi; 
e con il tratturo Canosa-Monte Carafa. 


(unmilionecentocinquantamilasessantanove) per il 


1° corpo e di L. 6.604.446,70 (seimilioniseicentoquattromilaquattrocentoquarantasei e cent. 70) per il 2° capo, 
salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n.230, e dell'art, 1 della legge 


21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO: 
Superiicie espropriata Reddito dominicale. 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 8 83 sl 3.709,90 
ge Corpo 3 166 21 55 21.675,34 
In complesso si 165 04 86 25.385, 24 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 7.754.515, 


ul 


(settemilionisettecentocinquantaqualttromilacinquecen- 


toquindici e cent. 70), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1959, n. 230, è del- 


l’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 8il. 


Visto, il Ministro per V 


agricoltura e le foreste 


FANFANI 


ALLEGATO N, 2. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Squadrilli Fraucesco e Giuseppe fl Riccardo, per metà ciascuno, 
in comune di Andria (provincia di Bari), costitueati il terzo residuo, da gravare di vincolo di indispo: 
nibilità a favore dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 


Lucania = Seziene speciale per la riforma fondia ‘ia (art. 8 della legge 21 ottobre 1959, n. 841). 
| comm n 
Sploniai RebuITO 
OSE) 08 E UPERFIVIE DomxicaLe 
DENOMINAZIONE Surl sal s 
ESE 5É 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 235 Za 2 ettari] are |centiare Lire 
Li hi 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 23240) 


Monte Carafa ‘ i 6 dr 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord, sud e ovest. con proprietà “dello stesso; 
Est: con proprietà Liuzzi. 


23.638. 61 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


Li (aa Fo 


poni 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 novembre 1952, n. 2616, 


‘îrasferiménto in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu= 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Squadrilli Francesco e Giuseppe fu Ric: 
cardo, in comune di Minervino (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841, 18 maggio 19531, n. 333 e 16 agosto 1932, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Sezio- 
ne speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Squadrilli Francesco fu Riccardo per metà e Squa. 
drilli Giuseppe fu Riccardo per metà, per i terreni ri. 
cadenti nel comune di Minervino (provincia di Bari); 

Considerato che i sunnominati hanno presentato, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per l'esclusione dul. 
l’esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che sul. 
la base degli accertamenti compiuti, ‘ai sensi dell’ar. 
ticolo 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, non ricor- 
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rono tutte le condizioni richieste dal citato art. 10, per 
escludere dall’esproprio i terreni di cui alla documen- 
tazione sopra menzionata; 

Considerato che i sunnominati hanno presentato 
istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. S41, per poter conservare una parte dei terreni com- 
presi nel suddetto piano particolareggiato di espro- 
priazione e che l’Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1930, n. 841, su terreni compresi in altro piano 
particolareggiato di espropriazione compilato nei con- 
fronti dei medesimi; 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare nominata a norma degli 


articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2; 


della legge 21 ottobre 1950, n. St1; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
V’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria. 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Squadrilli Francesco fu Riccardo per metà 
e Squadrilli Giuseppe fu Riccardo per metà, relativo 
ni terreni ricadenti nel comune di Minervino (provincia 


di Bari), per una superficie di ettari 49.58.64, specifi. 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. ” 

Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E° ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
}PEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente ar- 
ticolo 1. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto dei Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1932 
EINAUDI 


De GASPARI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli. ZOLI 
Registrato alla Corie dei conti, addì 20 dicembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 65, foglio n. 126. — PALLA 


ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Squadrilli Francesco e Giuseppe fu Riccardo ciascuno per un mezzo, 
in comune di Minervino (provincia di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irri= 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = 
a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 feb: 


braio 1951, n. 67. 


} —_a nane 
b 2 SUPERFICIE REpprro 
oE 8 g£| 8 i DOMINICALE 
DENOMIN N 5 Sa 
s CI N EnÉ 23 3 QUALITÀ Classe 

DELLA LOCALITÀ oe z S ettari | are |centiare Lire 

ovig vi 
CORPO UNICO 
(Partria catastale n. 6219) 

Sferracavallo 6} 14| e | Mandorleto -| II 8 67 86 3.818, 58 
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Totali . 49 58 64 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la proprietà degli stessi; 


21.818, 02 


nt ni FE A 


Est: con la strada provinciale Minervino-San Domenico; 


Ovest: con la proprietà degli stessi; 


Sud: con la proprietà del Capitolo di Minervino. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 6.109,015,60 (seimilionicentonovemilaquarantacinque e cen- 
tesimi 60). salvo determinazione definitiva ai seusi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell'art. 18 


della legge 21 ottubre 1950, n. 811. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 novembre 1952, n. 2617. 


Trasierimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Zezza Livia fu Carlo, maritata D'Andria, 
in comune di Cerignola (Foggia). 


IL, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841, 18 maggio 1951, n. 338 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. Sil; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Sezio- 
ne speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Zezza Livia fu Carlo, maritata D'Andria, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Cerignola (provincia di 
Foggia); 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla preposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. 1. 
E° approvato il piano particolareggiato di espropria- 


zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con: 
fronti di Zezza Livia fu Carlo maritata D'Andria, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Cerignola 
{provincia di Foggia), per ‘una superficie di ettari 
113.24.58, specificamene descritti nell'elenco n. 1 al 
legato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati ne) precedente articolo sono tra 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del 
VEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente ar 
ticolo 1. 

Art, 4. 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indenniti 
di espropriazione offerta, munito del visto det Ministri 
proponente, forma parte integrante del presente decre 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub 
blicazione nella Gaecetta Ufficiale della Repubblic: 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e de 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo « 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
EINAUDI 
Dr Gaspari — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì % dicembre 1952 
Atti del Governo, registro n, 65, foglio n, 129. — PALLA 


ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Zezza Livia fu Carlo maritata D'Andria, in comune di Cerignola 
{provincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma» 


zione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondi?ria 


a norma delle leggi 


12 maggio 1950, n, 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


Ti 

o28l oa A SUPERFIOIE PERITO, 
DENOMINAZIONE Susi sal $ = 

858 BE 3 QUALITÀ Classe 

DELLA LOCALITÀ ZE zz 2 ettari | ere i Livo 
7) 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 8589) 

Posta Capacciatta 352 8} — { Seminativo NI 68 82 72] 20.648,16 
Id. 352 Vi Id, II 8 82 20 3.440, 58 
Gubito si laica da 364 7| — | Pascolo dre III 34 80 27 4.176,31 
Totali. . , 112 45 19} 28.265,05 


I terreni sopradescritii confinano: 


Nord: con Aiossa Maria fu Giovanni; 
Est: con Zezza Teresa fu Carlo; 


Dig e a 


Sud: con Zezza Maria e Beatrice fu Giulio e con Zezza Michele fu Luigi; 


Ovest: con Zezza Michele fu Luigi e con E.A.A.P. 
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REbDITO 
028 es # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sue ga | $ = 
; dB #25 ES 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ (2-00) 0-36 d ettari | are Icentiare Lire 
uei,e| te] D 
20 CORPO 
(Partita catastule n, 3589) 
Posta Capacciotta , + sE ù ù vbb no da di ur E "| II | 01 61 | 50 | 239, 83 
i I \ I = 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord-est ed est: con E.A.A.P.; 
Sud e nord-ovest: con Zezza Michele fu Luigi. 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 8589) 
Canneto Nuovo è» lai *. Cina gue luad » "| IMI | 0 | 7] 84] 21.41 
ica" n n TN 
t I 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord: con ferrovia Bologna-Otranto; 
Est, sud e ovest: con strada vicinale Cerina. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L, 7.513.631,50 (settemilionicinquecentotredicimilaseicentotrentu- 
no e cent. 50) per il 1° corpo, di L. 62.361 (sessantaduemilatrecentosessantuno) per 2° corpo, e di L. 5.352,50 
(cinquemilatrecentocinquantadue e cent. 50) per il 3° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell'ar- 
licolo 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230, e dell'art. 18 della legge 21 otiobre 1950, n. &i1, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo RE 112 45 19 28.265,05 
20 Corpo è sii a ee 0 61 50 239, 85 
3° Corpo ‘0183 0 17 -84 21,41 
In complesso , a = 113 24 53 28.526,31 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 7.581.345 ‘(settemilionicinquecentottantunomilatrecento. 
quarantacinque), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230, e del- 


Vart. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841, 


Visto, it Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


- 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Decreta: 
29 novembre 1952, n. 2618. dici 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria » di terreni 
di proprietà di Zezza Livia fu Carlo, maritata D'Andria, 
in comune di Ruvo (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. $41, 18 maggio 1951, n. 333 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto -il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Sezio- 
ne speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Zezza Livia fu Carlo, maritata D’Andria, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Ruvo (provincia di Bari); 

Considerato che la sunnominata ha presentato, ai 
sensi dell’art, 2 del decreto Presidenziale 30 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per l’esclusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che sul: 
la base degli accertamenti compiuti, ai sensi dell’arti. 
colo 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Mini. 
stero dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono 
tutte le condizioni richieste dal citato art. 10, per 
escludere dallesproprio i terreni di cui alla documen- 
tazione sopra menzionata; 

Udito il parere, in data 9 ottobre 1952, della Com. 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n, 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Zezza Livia fu Carlo, maritata D'Andria, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Ruvo (pro- 
vincia di Bari), per una superficie di ettari 237.01.88, 
specificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al pre 
sente decreto. 

Art. 2. 


I terreni indicati ne] precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell'irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente ar- 
ticolo 1. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con Viudica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offer- 
ta munito del visto del Ministro proponente, forma 
parte integrante del presente decreto, che entra in 
vigore il giorno stesso delia sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e det 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 novembre 1952 
EINAUDI 
Dr Gasperi — TANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLt 


Registrato alla Corte dei conti, addi 2% dicembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 65, foglio n. 130. — PALLA 


Aruegato N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Zezza Livia fu Carlo, maritata D'Andria, in comune di Ruvo (pro: 
vincia di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 mag: 
gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


IRR REDDITO 
025 p£| 8 STREREOIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sua cal € Tei i 
A ; i EL5 ES si QUALITA Ciasse 
DELLA LOCALITÀ Sos à ettari | are icentiare Lire 
colla n 
10 CORPO 
(Partita catastale n, 7450) 
Masseria Ricciardi 115 7 — | Seminativo Poe V 5 00. 00 260 — 
Scozzone 115| l4l — Id, via Vv 1| 19} 00 59,50 
Masseria Ricciardi 115| 6] — Id, TV 5 16 |. 38 258, 19 
Scozzone 115| 16} — Id. SE V 1| 92| .85 96, 18 
dd. nea 115) 18| — Id, et Lill.| 0] 67] 15 50, 36 
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«——TTr————t—————_—————————@t—@—t—@6_—6_@———@00@’—’@@———@@—m6@O TI IO 
H i REDDITO 
08 5 | SUPERFICIE | DOMINICALE 
ON e U Li - (CI —@————————È—_——T—————_—@mÈ_n=x | 
PEDOHISSZIONE HI z QUALITA Siate | 
DELLA LOCALITÀ 3 3 si ettari | are [pentire] Lire 
ti 
re Li ire ir ir itaca ici I 
Segue 1° CORPO 
(Partita catastale n. 7450), 

Lama d'Ape 1151 19[ —| Seminativo . Vv 1 14 70,57 
sd. 115} 21| — Ià. 4 Vv 12 90 637,45 
Scozzone . 115) 238 — Ià. s P IV 4 44 335, 58 
Td, è 115) 26] — Id, è vi V 1 70 50.85 
td, 5 115) 27] — Id. ; V 0 6A 10,27 
TA. ; 1153 29] — Id, l .| IV 3 14 240,86 
Td. 115| 321 — Id, P >” V 1 50 67.75 
Parco Peppe 115] 33} — Id, . «| V 1 15 90,58 
Td. . 115| 34] — Id, P .| V 0 05 30,98 
TA. x li5| 36/1 — Id. IV 7 00 540 — 
Td, ; 1155 47| — Id. 3 -| V 1 ol 55,96 
Casetta del Monte 115| 52| — | Seminativo arborato «| IV 0 54 209,35 

Scozzone 115) 15) — | Fabbricato rurale -|— 0 85 — 
Parco Peppe . 1156| 87] — | Pascolo 2601 + | II_ 8 00 7.680 — 
Totali . a; 64 10.734,43 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la proprietà della stessa e con Marinelli Filippo di Luigi ed altre; 

Est: con la strada vicinale Lama D'Ape e con le proprietà di Patruno Addolorata fu Pasquale ed altre; 
Sud: con la proprietà della stessa e con Raimondi Giovanni fu Antonio; 

Ovest: con la proprietà di Caputi Iambrenghi di Salvatore e con la strada provinciale Corato-Gravina. 


(ETÀ TTT 
| Î s5 REDDITO 
(026! os] fl PERFICIB DOMINICALE 
prNOMINAZIONE = [SÈ 52 | $ a 
ESSI ES | 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 5 3, 23 2 ettari | are |centiare! Lire 
= E | 
go CORPO 
(Partita catastale n. 7450) 
Lama d'Ape 116 12| — | Seminativo .| V 0| 75 60 37,80 
Td. a 116 Sj— Id. Vv 1 18] 83 59,41 
fd, . | 116] 39 


— I Pascolo III 52 99 17 1.801,72 


Totali . e» 64 93 60 1.898,93 


fill @—————€@€———È. 


Î 
1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord-est: con la proprietà di Zezza Maria e Beatrice fu Giulio; 
Sudest: con la proprietà di Di Cagno Simone fu Francesco; 
Sud: con proprietà di Raimondi Giovanni fu Antonio; 
Ovest: con la strada Lama D’Ape. 


BETTTTTI: = 
; REDDITO 
og | È SUPERFIOIN DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sal s a 
h | 5É Fi QUALITÀ Olasse 
DELLA LOCALITÀ a 3 RCA RE OTO ia 
severi elio a li loan alle clio aa 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 7450) 
Coppa l | a ii —_ ci ROSE RETE RR | V 3 | 70) 64 189, 82 
| > fui sc rn 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord-ovest: con la strada vicinale vecchia di Gravina; 

Est: con la strada provinciale Corato-Gravina; 

Sud: con la proprietà di Raimondi Giovanni fu Antonio; 

Ocesti con la proprietà di Caputi Iambrenghi Francesco di Salvatora. 
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—_ —_———____y7r--——yn—@@ "nc uuancena =" Pon uc ur c-—@P#1111<@@€cuc.t1[@.1@ 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 3.124.516,35 (tremilionicentoventiquattromilacinquecentosedicì 
_.0 cent, 35) per il 1° corpo, L. 560.184,35 (cinquecentosessaniamilacentottantaquatiro e cent, 35) per il 2° corpo, 
L. 55.996,90 (cinquantacinquemilanovecentonovantasei e'‘cent. 90) per il 3° corpo. 


RIEPILOGO 
1° Corpo dle È * 178 28 64 10.734, 43 
2° Corpo 54 93 60 1.898,93 
3° Corpo «È 3 79 64 189, 82 
In complesso 3 è 237 ol 88 12.823,18 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 3.740.697,60 (tremitionisettecentoquarantamilaseicentono» 
vantasette e cent, 60), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 239, e 
dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841. 


Visto, 4l Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


GIOLITTI GILSEPPE direttore SANTI RAFFAELE, Jerente 


n 
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